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COMUNE DI ELMAS  
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RELAZIONE DI FINE MANDATO 
ANNI 2021 - 2025 

 
(Art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149)1 

 
1 ALLEGATO B al D.M. 26 aprile 2013 – Comuni con popolazione pari o superiore a 5.000 abitanti. 
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Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, 

n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma 

degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative 

e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione 

degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo 

dell’articolo 2359 del codice civile, e indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 

standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, 

anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di 

prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

La relazione è sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di 

scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa 

deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione 

e la certificazione devono essere trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. 

La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune da 

parte del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di 

revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti.  

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della 

relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal 

provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione 

sono trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti.  

La relazione di fine mandato è pubblicata sul sito istituzionale della provincia o del comune entro e 

non oltre i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente 
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locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti 

di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità 

di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio 

ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 

266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente. 

Si precisa che l’ultimo esercizio considerato ai fini della presente relazione è il 2024 ultimo Rendiconto 

approvato da parte del Consiglio Comunale.  

In assenza dell’approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 2025, i dati finanziari ad esso 

relativi sono desunti dal pre-consuntivo 2025, determinati, sulla base dei dati della chiusura contabile 

dell’esercizio 2025. 
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PARTE I - DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente  
 

Data rilevazione Abitanti 

31.12.2021 9.540  

31.12.2022 9.539  

31.12.2023 9.595  

31.12.2024 9.553  

31.12.2025 9534 

 

1.2 Organi politici  
 

GIUNTA COMUNALE 
 

Carica Nominativo In carica  

Sindaco Maria Laura Orru dal 11/10/2021 al 02/03/2026 

Vicesindaco/Assessore Carta Giacomo  dal 28/10/2021 al 31/01/2025 Vicesindaco - Assessore 
dal 28/10/2021 al 24/03/2025 Assessore 

Assessore/Vicesindaco Alessandra Nurchi dal 28/10/2021 al 02/03/2026 Assessore 
dal 31/01/2025 al 02/03/2026 Vicesindaco - Assessore 

Assessore Fabiola Nucifora  dal 28/10/2021 al 24/03/2025 

Assessore Paola Cucca dal 28/10/2021 al 02/03/2026 

Assessore Roberta Kappler dal 28/10/2021 al 02/03/2026 

Assessore Andrea Murgia dal 7/04/2025 al 02/03/2026 

Assessore Giuseppe Perria dal 7/04/2025 al 02/03/2026 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio Argiolas Rosa Maria nota Rosy 11/10/2021 

Consigliere  Piscedda Valter 11/10/2021 

Consigliere Nucifora Fabiola 11/10/2021 

Consigliere Carta Giacomo 11/10/2021 

Consigliere Impera Chiara 11/10/2021 

Consigliere Nurchi Alessandra 11/10/2021 

Consigliere Piras Sara 11/10/2021 

Consigliere Cucca Paola vedova Sulas 11/10/2021 

Consigliere Pani Luisa 11/10/2021 

Consigliere  Murgia Carlo 11/10/2021 

Consigliere  Spiga Umberto 11/10/2021 

Consigliere  Argiolas Giuseppe 11/10/2021 

Consigliere Ena Antonio 11/10/2021 

Consigliere Massetti Ercolano 11/10/2021 

Consigliere Portoghese Alessia 11/10/2021 

Consigliere  Ruggeri Silvio 11/10/2021 

 
 
 

1.3. Struttura organizzativa  
Organigramma:  
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CONTRO

LLI 
 

OPERATORE TECNICO  - EX 

CAT. A  (N. 0,5)

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO - EX CAT. A  

(N. 0,5)

ISTRUTTORE INFORMATICO - 

EX CAT. C  (N. 1)

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO ESPERTO - 

EX CAT. B (N. 1)

ISTRUTTORE 

AMMIN/CONTABILE - EX CAT. 

C (N. 5)

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO ESPERTO - 

EX CAT. B (N. 2) 

FUNZIONARIO ESPERTO 

AMMINISTR. CONTABILE - EX 

CAT. D (N. 1) 

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO - EX CAT. A  

(N. 0,5)

OPERATORE TECNICO 

ESPERTO - EX CAT. B (N. 1)

ISTRUTTORE TECNICO - EX 

CAT. C  (N. 3,5)

OPERATORE 

AMMINISTRATIVO ESPERTO - 

EX CAT. B3 (N. 2) 

ISTRUTTORE POLIZIA LOCALE 

AGENTI DI P.L. CAT. C (N. 3)

ISTRUTTORE 

AMMIN/CONTABILE - EX CAT. 

C (N. 1)

ISTRUTTORE POLIZIA LOCALE - 

ASSISTENTI CAPO DI P.L. CAT. 

C (N. 4)

OPERATORE TECNICO  - EX 

CAT. A  (N. 0,5)

FUNZIONARIO ESPERTO DI 

POLIZIA LOCALE  - EX CAT. D 

(N. 1)

ISTRUTTORE POLIZIA LOCALE 

ASSISTENTE  DI P.L. CAT. C (N. 

2)

FUNZIONARIO ESPERTO 

TECNICO E.Q. - EX CAT. D (N. 

1)

FUNZIONARIO TECNICO 

CAPCOE  - EX CAT. D (N. 1)

FUNZIONARIO INFORMATICO  

- EX CAT. D (N. 1)

ISTRUTTORE 

AMMIN/CONTABILE - EX CAT. 

C (N. 2)

ISTRUTTORE TECNICO - EX 

CAT. C  (N. 3,5)

SINDACA
Portavoce della 

Sindaca

LIVELLO DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA

ISTRUTTORE TECNICO - EX 

CAT. C  (N. 1)

SEGRETARIO COMUNALE 

FUNZIONARIO SOCIO-

ASSISTENZIALE - EX CAT. D (N. 

1) 

FUNZIONARIO ESPERTO 

AMMINISTR. CONTABILE E.Q.  - 

EX CAT. D (N. 1)

ISTRUTTORE 

AMMIN/CONTABILE - EX CAT. 

C (N.8)

Settore Finanziario, 

Organizzazione e 

Programmazione

FUNZIONARIO ESPERTO 

AMMINISTR. CONTABILE E.Q.  - 

EX CAT. D (N. 1)

FUNZIONARIO ESPERTO 

AMMINISTR. CONTABILE - EX 

CAT. D (N. 1)

ISTRUTTORE 

AMMIN/CONTABILE - EX CAT. 

C (N. 5)

ORGANIGRAMMA FUNZIONALE DI PRIMO LIVELLO

Settore Affari Generali, 

Sviluppo economico, Tributi

ISTRUTTORI DI POLIZIA 

LOCALE CAT. C (N. 9) DI CUI:

Settore Polizia locale
Settore Lavori Pubblici, 

Patrimonio ed Espropriazioni

Settore Edilizia Privata, 

Urbanistica, Servizi 

Tecnologici e Digitalizzazione

Settore Servizio Sociale, 

Servizi alla persona, Politiche 

per lo sport e cultura, 

Pubblica Istruzione

FUNZIONARIO ESPERTO DI 

POLIZIA LOCALE E.Q. 

COMANDANTE PL - EX CAT. D 

(N. 1)

FUNZIONARIO TECNICO 

CAPCOE  - EX CAT. D (N. 1)

FUNZIONARIO ESPERTO 

TECNICO E.Q.  - EX CAT. D (N. 

1)

FUNZIONARIO ESPERTO 

SOCIO-ASSISTENZIALE E.Q. - 

EX CAT. D (N.1)

FUNZIONARIO ESPERTO 

SOCIO-ASSISTENZIALE  - EX 

CAT. D (N. 1)
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Il comune di Elmas è un ente privo di dirigenza, organizzato in 6 Settori, a cui sono assegnati gli 
incaricati di elevata Qualificazione come di seguito indicati  
 

SETTORE DESCRIZIONE 

 Segretario Comunale  

1 Affari Generali, Sviluppo economico, Tributi 

2 Finanziario, Organizzazione, Programmazione 

3 Lavori Pubblici, Patrimonio ed Espropriazioni 

4 Edilizia Privata, Urbanistica, Ambiente, Servizi Tecnologici e digitalizzazione 

5 Servizi alla persona, politiche per lo sport e cultura, pubblica istruzione 

6 Polizia Locale 
  

L’Ente è titolare di Segreteria convenzionata con il comune di Samassi a decorrere dal mese di 

Febbraio 2022.  

Dipendenti in servizio – Dati aggiornati a Novembre 2025 

    2025 

    Posti previsti Posti coperti Posti vacanti 

 
Ex. CAT.  

GIURIDICA 
  

PROFILO 
PROFESSIONALE 

FT PT FT PT FT PT Totale 

D 

AREA FUNZ. AD  
ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

FUNZIONARIO ESPERTO AMMINISTR. 
CONTABILE  

4 0 4 0 0 0 4 

D FUNZIONARIO ESPERTO TECNICO 2 0 2 0 0 0 2 

D FUNZIONARIO  TECNICO - CAPCOE 2 0 0 0 2 0 2 

D 
FUNZIONARIO ESPERTO SOCIO-
ASSISTENZIALE  

2 0 2 0 0 0 2 

D FUNZIONARIO SOCIO-ASSISTENZIALE  1 0 1 0 0 0 1 

D 
FUNZIONARIO ESPERTO DI POLIZIA LOCALE 
COMANDANTE PL 

1 0 1 0 0 0 1 

D FUNZIONARIO ESPERTO DI POLIZIA LOCALE  1 0 1 0 0 0 1 

D FUNZIONARIO INFORMATICO 1 0 1 0 0 0 1 

C 

AREA ISTRUTTORI 

ISTR.  AMM.VO CONTABILE 21 0 18 0 3 0 21 

C ISTR.  TECNICO 8 0 5 0 3 0 8 

C ISTR.  INFORMATICO 1 0 1 0 0 0 1 

C ASSISTENTE CAPO DI POLIZIA LOCALE 4 0 4 0 0 0 4 

C ASSISTENTE DI POLIZIA LOCALE 2 0 2 0 0 0 2 

C AGENTE DI POLIZIA LOCALE 3 0 3 0 0 0 3 

B 
AREA OPERATORI  

ESPERTI 

OPERATORE AMMINISTRATIVO ESPERTO 5 0 5 0 0 0 5 

B OPERATORE TECNICO  ESPERTO 1 0 1 0 0 0 1 
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A 

AREA OPERATORI 

OPERATORE AMMINISTRATIVO  0 1 0 1 0 0 1 

A OPERATORE TECNICO   0 1 0 1 0 0 1 

             

  UFFICIO DI STAFF PORTAVOCE - ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO   1  1   1 

  

 

59 3 51 3 8 0 62 

 

Con deliberazione della Giunta comunale n.111 del 16.12.2021 è stato istituito l’ufficio di Staff, ai sensi 
dell’art. 90 D.Lgs. 267/2000, a cui è stata assegnata una figura professionale assunta con contratto a 
tempo determinato part-time - istruttore amministrativo contabile.  

Si precisa che due posti in dotazione organica di istruttore amministrativo contabile, previsti a tempo 
pieno, sono attualmente in regime di tempo parziale a seguito di richiesta formale dei dipendenti. 

Si evidenzia che nella dotazione organica sono state inserite le figure professionali da destinare a PN 
CapCoe, così come risultanti dal DPCM 23/07/2024 e nel bando di concorso indetto dal Dipartimento 
delle politiche di coesione. Al momento attuale le figure professionali non risultano ancora assegnate 
all’Ente.  

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente  
 
Il Consiglio comunale di Elmas è stato rinnovato nelle consultazioni elettorali del 10 e 11 ottobre 2021, 
con contestuale elezione della Sindaca nella persona della On. Maria Laura Orrù. 
In data 10.02.2026 la Sindaca ha comunicato le dimissioni dalla carica. 
Le predette dimissioni non sono state revocate nei termini previsti dalla legge, e, pertanto, ai sensi 
dell'art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), decorsi venti giorni dalla data della loro presentazione al Consiglio, 
sono divenute efficaci e irrevocabili, Accertate le dimissioni della Sindaca e determinata l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo prevista dall'art. 141, comma 1, lettera b), n. 2 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, la Giunta Regionale, con delibera n. 12/1 del 16 marzo 2026 ha proceduto 
allo scioglimento del Consiglio comunale di Elmas. Con decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 24 del 16.03.2026 è stato nominato Commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
Comune fino all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge, il Dott. Remo Ortu. 
 
1.5. Condizione finanziaria dell'Ente   
 
Il Comune di Elmas, nel periodo considerato, non ha affrontato situazione problematiche riguardo alla 
gestione finanziaria. L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, né il predissesto, rispettivamente 
previsti dall’art. 244 e 243-bis del TUEL. Inoltre, non ha dovuto far ricorso al fondo di rotazione di cui 
agli articoli 243-ter e 243-quinquies del TUEL 
 
 
1.6. Situazione di contesto interno/esterno2: 
 
In questi quattro anni di mandato l’amministrazione ha avviato un’azione volta al miglioramento del 
modello organizzativo presente nell’Ente, che aveva manifestato delle criticità rispetto al 

 
2 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato 
(non eccedere le 10 righe per ogni settore). 
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perseguimento dei programmi  di mandato e allo svolgimento dell’attività amministrativa secondo 
criteri di efficienza ed efficacia.  

Si è provveduto pertanto a ridefinire una nuova macrostruttura dell’ente, funzionale ad una gestione 
più razionale delle risorse umane alla luce degli obiettivi e/o programmi che l’Amministrazione stessa 
ha inteso attuare nel corso del mandato.  

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 187 del 15.12.2022 è stato approvato il nuovo assetto 
organizzativo del Comune di Elmas, che ha confermato l’impianto delle sei strutture apicali e istituito in 
seno al Settore 4) Edilizia privata, urbanistica, ambiente, servizi tecnologici e digitalizzazione apposito 
Servizio quale unità organizzativa di base preposta alle attività afferenti i "Servizi tecnologici e 
digitalizzazione". Inoltre sono stati ridefiniti e approvati il catalogo delle attività contenente il riparto 
delle competenze tra i vari Settori costituenti la macrostruttura organizzativa dell’ente. 

Inoltre, si è avviata una programmazione del fabbisogno del personale volta:  

• alla valorizzazione delle professionalità presenti all’interno dell’Ente mediante attivazione della 
procedura di progressione verticale (due passaggi da profilo operatore esperto a Istruttore 
Amministrativo, un passaggio da profilo di istruttore a funzionario);  

• attivazione procedure di mobilità interna finalizzate a valorizzare le competenze acquisite e 
offrire nuovi stimoli al personale;  

• incremento della dotazione organica da 54 a 62 unità; 

• progressiva sostituzione dei posti in dotazione organica destinati all’area degli operatori esperti 
con posti dell’area degli istruttori e creazione di nuovi posti in dotazione dell’area dei 
Funzionari e delle Elevate Qualificazioni così da rispondere alle esigenze di una PA sempre 
più qualificata, flessibile e moderna;  

• partecipazione al Bando PN CapCoe indetto dal Dipartimento delle politiche di coesione per 
l’inserimento in dotazione organica di figure professionali specializzate destinate 
esclusivamente all’attuazione delle politiche di coesione. Al Comune di Elmas sono stati 
assegnati due Funzionari Tecnici ma al momento non vi sono candidati idonei da poter 
contrattualizzare.  

 
La struttura organizzativa nonostante le politiche attivate in questi quattro anni, volte a un 
miglioramento quantitativo e qualitativo della dotazione organica, risulta ancora sottodimensionata 
rispetto alle esigenze della comunità masese che il Comune è chiamato a soddisfare. A ciò 
aggiungasi, quale ulteriore elemento di criticità, l’instabilità organizzativa degli uffici derivante da 
diverse cessazioni dal servizio per mobilità o trasferimento presso altri enti a pochi mesi 
dall’assunzione, con conseguente necessità di dover frequentemente riorganizzare il lavoro con il 
personale a disposizione, in attesa della copertura dei posti vacanti. Tale criticità ha coinvolto l’intera 
struttura organizzativa, ma un cenno particolare meritano i Settori 1) e 3).  

 
Settore 1) Affari Generali, Sviluppo economico, Tributi 
 
Nel periodo considerato, il Settore 1 ha affrontato crescenti difficoltà organizzative, che hanno 
generato una instabilità organizzativa determinata da diverse cessazioni del personale in servizio e in 
particolare dalle dimissioni nel 2024 del Responsabile del Settore per assunzione presso altro Ente.  

Durante il periodo di conservazione del posto del Responsabile assunto presso altro ente, al fine di 
garantire continuità alla macchina amministrativa, si è proceduto alla copertura temporanea del posto 
mediante attribuzione di incarico ai sensi dell’art. 110 comma 1 del DLgs 267/2000. Al termine del 
periodo di conservazione, si è proceduto alla copertura dello stesso mediante attivazione dell’istituto 
della mobilità esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 267/2000. 
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Settore 3) Lavori Pubblici, Patrimonio ed Espropriazioni 
 
Nel periodo considerato, il Settore 3 ha affrontato crescenti difficoltà organizzative, che hanno 
generato una instabilità organizzativa determinata da diverse cessazioni del personale in servizio e in 
particolare dal trasferimento presso altro ente mediante l’istituto della mobilità ai sensi dell’art. 30 
DLgs 267/2000 del Responsabile del Settore. Al fine di garantire continuità alla macchina 
amministrativa si è proceduto alla copertura temporanea del posto mediante attribuzione di incarico ai 
sensi dell’art. 110 comma 1 del DLgs 267/2000 e successivamente si è proceduto alla copertura dello 
stesso mediante attivazione della procedura di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 
267/2000.  
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2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL)   
 
Parametri deficitari anno 2021:    1 parametro  
Parametri deficitari anno 2022:    1 parametro  
Parametri deficitari anno 2023:   2 parametri 
Parametri deficitari anno 2024:   1 parametro  
Parametri deficitari anno 2025*:  1 parametro 
 
*Dato preconsuntivo 

 
ANNO 2021 

 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE 
DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2021 

 

COMUNE DI ELMAS                                                       PROV. CA 

 

P1  Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su 
entrate correnti) maggiore del 48%  

[ ]Si [X]No 

P2  Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22%  

[ ]Si [X]No 

P3  Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0  [ ]Si [X]No 

P4  Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%  [ ]Si [X]No 

P5  Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20%  

[ ]Si [X]No 

P6  Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%  [ ]Si [X]No 

P7  [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%  

[ ]Si [X]No 

P8  Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 
entrate) minore del 47%  

[X]Si [ ]No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro 
deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[ ]Si [X]No 
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Anno 2024 (ultimo rendiconto approvato) 

 
TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE 
DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO - Anno 2024  

 

COMUNE DI ELMAS                                                       PROV. CA 

 
 

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - 
su entrate correnti) maggiore del 48% 

[ ]Si [X]No 

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitive di parte corrente) minore del 22% 

[ ]Si [X]No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [ ]Si [X]No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [ ]Si [X]No 

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) 
maggiore dell’1,20% 

[ ]Si [X]No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [X]Si [ ]No 

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

[ ]Si [X]No 

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle 
entrate) minore del 47% 

[ ]Si [X]No 

 
Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro 
deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 
 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[ ]Si [X]No 

 
 

 

 



12 

 

 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
 

1. Attività Normativa3:  
 

2021 
 
Atti di Giunta Comunale  
 

n. Data Descrizione 

114 29/12/2021 
CENTRO POLIVALENTE COMUNALE (TEATRO) MARIA CARTA. 
REGOLAMENTAZIONE UTILIZZO. 

 
 
2022 
 
Atti di Giunta Comunale   
 

n. Data Descrizione 

104 26/07/2022 
REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE DELLA 
GIUNTA COMUNALE IN MODALITA' TELEMATICA. APPROVAZIONE 

164 25/11/2022 
MODIFICA DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L'UTILIZZO DI 
GRADUATORIE DI ALTRI ENTI. 

186 13/12/2022 
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA VALUTAZIONE 
DELLA PERFORMANCE 

193 20/12/2022 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 
PROCEDURE COMPARATIVE PER LE PROGRESSIONI VERTICALI TRA 
AREE (ART. 52, C. 1-BIS, D.LGS. N. 165/2001). 

 
 
Atti di Consiglio 
 

n. Data Descrizione 

9 25.03.2022 
“PIANO URBANISTICO COMUNALE, MODIFICA NON SOSTANZIALE ALLE 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (N.T.A.) E REGOLAMENTO EDILIZIO, AI 
SENSI DELL'ART. 20 L. R. 45/89 

13 21.04.2022 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 
DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE PER L’ANNO D’IMPOSTA 2022 

16 21.04.2022 
MODIFICA AL REGOLAMENTO TARI SECONDO IL DISPOSTO DELLA 
DELIBERA ARERA N. 15/2022 

25 26.05.2022 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL PAGAMENTO DELLE RETTE 
DI RICOVERO IN STRUTTURE RESIDENZIALI A CARATTERE SOCIO 
SANITARIO (RSA, COMUNITA’ INTEGRATE EX CASA PROTETTA 

 
3 Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. 
Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 
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61 29.12.2022 
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ASSEGNAZIONE SENZA FINI DI LUCRO 
DELLE AREE VERDI-PROGETTO ADOTTA UN AIUOLA 

 
 
2023 
 
Atti di Giunta  
 

n. Data Descrizione 

89 07/07/2023 

REGOLAMENTAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER L'ATTUAZIONE 
DEI PROGETTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 
E ADOZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER ASSICURARE LA SANA 
GESTIONE, IL MONITORAGGIO E LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI 

159 14/11/2023 
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LA SELEZIONE DEL 
PERSONALE NON DIRIGENZIALE. 

 
 
Atti di Consiglio 
 

n. Data Descrizione 

12 27.03.2023 
REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 
CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 
COMMI 186-205 DELLA LEGGE 29/12/2022 N. 197 

16 27.03.2023 
REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL MERCATO CIVICO. 
APPROVAZIONE 

49 23.11.2023 REGOLAMENTO MATRIMONI E UNIONI CIVILI. APPROVAZIONE 

 
 
 
 
2024 
 
Atti di Giunta  
 

n. Data Descrizione 

97 30/08/2024 

REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL 
COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITÀ, LA 
VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE 
DISCRIMINAZIONI - PRESA D'ATTO 

162 29/11/2024 
APPROVAZIONE DEL "REGOLAMENTO INTERNO IN MATERIA DI 
ORARIO DI LAVORO" DEL COMUNE DI ELMAS 
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Anno 2025 
 

Atti di Giunta  
 

n. Data Descrizione 

40 21/03/2025 REGOLAMENTO INTERNO CONSULTA COMUNALE ANZIANI. 

54 18/04/2025 
AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO INTERNO IN MATERIA DI ORARIO DI 
LAVORO E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO 
SOSTITUTIVO MENSA TRAMITE BUONI PASTO 

 
 

Atti di Consiglio  
 

n. data Descrizione  

4 30/01/2025 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA 
VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO COMUNALE. 

5 30/01/2025 
STATUTO E REGOLAMENTO CONSULTA COMUNALE ANZIANI. 
APPROVAZIONE 

6 30/01/2025 
APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA 
MORTUARIA. 

19 29/04/2025 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI CONTABILITÀ. 

49 26/11/2025 

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL 
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E RELATIVI ALLEGATI - APPROVAZIONE DEL 
NUOVO ALLEGATO B CON PERIMETRAZIONE CARTOGRAFICA DELLE AREE 
IN CATEGORIA SPECIALE E AMPLIAMENTO DEL RELATIVO PERIMETRO 

59 16/12/2025 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEI CONTROLLI A CAMPIONE SULLE 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETÀ NELL'AMBITO DEGLI 
AFFIDAMENTI DIRETTI DI IMPORTO INFERIORE A € 40.000,00 DI CUI ALL'ART. 
50, COMMA 1, LETT. A) E B) DEL D.LGS. 36/2023 
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2. Attività tributaria. 
 

2.1. Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 
 

Nel periodo 2021–2025 l’azione amministrativa in materia di politiche tariffarie e tributarie è stata 
improntata a criteri di continuità, equilibrio finanziario e contenimento della pressione fiscale, con 
interventi puntuali limitati agli adeguamenti resi necessari dall’evoluzione del quadro normativo, 
regolatorio e dei costi dei servizi. 
 
Per l’anno 2021 il quadro tariffario e tributario non ha subito modifiche. 
 
Nel 2022, con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 21.04.2022, l’Ente ha provveduto 
all’approvazione delle tariffe TARI per l’annualità di riferimento, in coerenza con il piano economico-
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti. In tale ambito sono state confermate le agevolazioni 
previste dal regolamento comunale, nonché la riduzione del 25 per cento della parte variabile a favore 
di specifiche categorie di utenze non domestiche, alle condizioni stabilite dall’Ente. Per il resto, il 
quadro tariffario e tributario non ha subito modifiche. 
 
Nel 2023 l’Amministrazione è intervenuta sia in materia di IMU sia di TARI. Con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 53 del 29.11.2022, relativa all’anno d’imposta 2023, sono state approvate le 
aliquote IMU, confermando l’impianto generale del tributo e introducendo un adeguamento riferito ai 
fabbricati del gruppo catastale D. Con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 29.05.2023 
sono state invece approvate le tariffe TARI 2023, mantenendo le agevolazioni regolamentari e la 
riduzione della parte variabile già prevista per talune utenze non domestiche. 
 
Nel 2024 il quadro relativo all’IMU non ha subito modifiche. In materia di TARI, con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 14 del 30.04.2024, sono state approvate le tariffe per l’anno 2024 in coerenza 
con il piano finanziario del servizio, con conferma delle agevolazioni regolamentari e delle riduzioni già 
previste per alcune utenze non domestiche, oltre al recepimento delle componenti perequative 
introdotte dalla regolazione di settore. 
 
Nel 2025 l’Amministrazione ha confermato l’impostazione di stabilità del prelievo locale. Con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 18.11.2024 sono state approvate le aliquote IMU 2025, 
con conferma del quadro impositivo già vigente e senza incrementi generalizzati della pressione 
tributaria. Con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 29.04.2025 sono state approvate le 
tariffe TARI 2025, in continuità con l’esercizio precedente, confermando le agevolazioni e le riduzioni 
già previste dal regolamento comunale, nonché recependo le ulteriori componenti perequative stabilite 
a livello nazionale. 
 
Nel complesso, il periodo di mandato evidenzia una gestione delle politiche tariffarie e tributarie 
orientata alla stabilità, alla sostenibilità dei servizi e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, con 
interventi selettivi di adeguamento e senza ricorso a manovre generalizzate di incremento del carico 
fiscale a carico di cittadini e operatori economici. 
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2.1.1. IMU  
 

Aliquote IMU 2021 2022 2023 2024 2025 

Aliquota abitazione principale 
classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 

5 ‰ 5 ‰ 5 ‰ 5 ‰ 5 ‰ 

Detrazione abitazione principale 
classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 

€. 200 €. 200 €. 200 €. 200 €. 200 

Altri immobili 7,6 ‰ 7,6 ‰ 7,6 ‰ 7,6 ‰ 7,6 ‰ 

Fabbricati rurali e strumentali 1 ‰ 1 ‰ 1 ‰ 1 ‰ 1 ‰ 

Fabbricati classificati nel gruppo 
catastale D 

8,1 ‰ 8,6 ‰ 9,1 ‰ 9,1 ‰ 9,1 ‰ 

Beni merce 1 ‰ esenti esenti esenti esenti 

 

 
2.1.2. Addizionale Irpef 
 

Aliquote addizionale Irpef 2021 2022 2023 2024 2025 

Aliquota massima 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 

Fascia esenzione 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 

Differenziazione aliquote SI SI SI SI SI 

 
 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti 
 

Prelievi sui 
rifiuti 

2021 2022 2023 2024 2025 

Tipologia di prelievo TARI  TARI  TARI  TARI  TARI  

Tasso di copertura 89,19% 89,25% 85,73% 87,34%  

Costo del servizio pro-capite 134,67 € 135,29 € 133,82 € 155,47 € 172,69 € 
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3. Attività amministrativa  

 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni  

 

Ai sensi degli artt. 147 e ss D.Lgs. 267/2000, il Comune di Elmas ha disciplinato il sistema dei controlli 
interni, con apposito Regolamento, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 
08.02.2013. 

Il sistema è strutturato nelle seguenti tipologie di controllo:  

a) controllo di gestione, finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto 
tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  

b) controllo di regolarità amministrativa e contabile, finalizzato a garantire la legittimità, 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e la regolarità contabile degli atti dell’ente; 

c) controllo sugli equilibri finanziari, finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 
finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, 
anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 

Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli il Segretario comunale e i Responsabili di 
Settore. 

Le attività di controllo sono integrate dai controlli di competenza dell’organo di revisione contabile, 
secondo quanto previsto dal TUEL e dal Regolamento di contabilità, e dal Nucleo di valutazione, per i 
profili di competenza.  

Nello specifico, il controllo di regolarità amministrativa è effettuato in via preventiva sulle proposte di 
deliberazione del Consiglio e della Giunta dai Responsabili di Settore attraverso il rilascio del parere di 
regolarità tecnica di cui all’art. 49 TUEL; su ogni altro atto amministrativo è esercitato attraverso la 
sottoscrizione dell’atto da parte del Responsabile di Settore. 

In fase successiva il controllo di regolarità amministrativa è esercitato dal Segretario comunale su un 
campione di atti adottati dai Responsabili di settore, scelti secondo un sistema di campionatura 
casuale, secondo le disposizioni del citato Regolamento. Gli atti sono sorteggiati mediante l’utilizzo di 
un applicativo informatico in misura non inferiore al 5% per ciascun Settore. I risultati del controllo 
sono oggetto di relazione periodica che viene trasmessa ai Responsabili, al Revisore, al Sindaco, al 
Nucleo di valutazione. 

Nel corso degli ultimi esercizi non sono state riscontrate gravi irregolarità ma per lo più opportunità di 
miglioramento sul versante delle pubblicazioni in amministrazione trasparente e sulla qualità degli atti 
(tecnica redazionale e motivazione), che sono state indicate ai Responsabili nelle singole schede 
trasmesse a ciascuno di essi. 

 

3.1.1. Controllo di gestione  
 

Settore 1 - Amministrazione Generale, Sviluppo Economico, Risorse Locali E Tributarie  
 
L’Amministrazione ha perseguito il lavoro di gestione, controllo e di incentivo per il miglioramento 
dell’attività interna ed esterna e il supporto allo sviluppo del territorio cercando di gestire al meglio le 
risorse economiche. 
 
AMMINISTRAZIONE GENERALE 
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L’Amministrazione nel corso dei cinque anni di mandato ha approvato: 
 
Anno 2021  
Giunta Comunale  n. 118 Atti approvati  
Consiglio Comunale   n.   45 Atti approvati  
 
Anno 2022  
Giunta Comunale  n. 198 Atti approvati  
Consiglio Comunale   n.   69 Atti approvati  
 
Anno 2023  
Giunta Comunale  n. 196 Atti approvati  
Consiglio Comunale   n.   56 Atti approvati  
 
Anno 2024  
Giunta Comunale  n. 188 Atti approvati  
Consiglio Comunale   n.   44 Atti approvati  
 
Anno 2025  
Giunta Comunale  n. 217 Atti approvati  
Consiglio Comunale   n.   60 Atti approvati  
 
Le Determinazioni dei Responsabile dei Settori superano le n° 3800 nel corso dell’intero periodo di 
riferimento. 
 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E CITTADINI 
Nel corso del mandato amministrativo sono stati predisposti vari bandi per consentire la piena 
occupazione dei box del mercato civico comunale. Sono state organizzate iniziative che 
valorizzassero le attività produttive al fine di favorire l’economia masese in supporto all’imprenditoria 
locale (ad esempio sportello impresa). Lo sportello SUAPE ha lavorato complessivamente n. 2067 
pratiche nel periodo di riferimento. 
 
INFORMATIZZAZIONE 
È proseguita l’attività promossa dell’Ente relativamente alla possibilità di registrare una casella PEC 
gratuita a tutti i cittadini, strumento utile in termini efficienza e di digitalizzazione, con la certificazione 
di 41 PEC Aruba e di 611 PEC Namirial fornite ai cittadini. Sono state avviate inoltre delle attività 
interne di dematerializzazione documentale. Sono state utilizzate le PEC (iscritte nel registro Inipec 
per le imprese) per trasmettere gli avvisi di carattere tributario, riducendo i costi di notificazione e le 
tempistiche. 
 
TARIFFE E RISORSE 
Le tariffe relative all’imposta municipale unica sono rimaste pressoché invariate eccezion fatta, a 
partire dagli esercizi 2023 e 2026, di un incremento dell’aliquota relativa ai Fabbricati classificati nel 
Gruppo Catastale D. A partire dal secondo semestre del 2024 sono incrementate le entrate relative al 
Canone Unico Patrimoniale, aumentando le risorse destinate a soddisfare l’interesse pubblico.  Nel 
corso degli anni si è confermata, anche in materia tributaria, una attenzione particolare per quelle 
categorie sociali più svantaggiate e sono state confermate/introdotte riduzioni ed esenzioni tariffarie 
quale forma di misura concreta per venire incontro alla comunità. È proseguito il piano per i controlli in 
materia di Tassa Smaltimento Rifiuti, Imposta Municipale Unica e Canone Unico Patrimoniale per la 
realizzazione di una maggiore entrata, recuperando somme dovute a totale beneficio del Comune e 
della Comunità. 
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AFFARI LEGALI 
Sono stati seguiti tutti i procedimenti legali in corso, alcuni dei quali, di lunga data, sono stati conclusi.  
 
 

Settore 2: Finanziario, Organizzazione, Programmazione  
 

L’attività del settore è stata improntata ad un miglioramento della gestione del ciclo della 
programmazione e della rendicontazione del bilancio. 
Si è infatti adottato un sistema di pianificazione delle scadenze che consentisse l’approvazione del 
Bilancio di Previsione e del Rendiconto della Gestione entro le scadenze previste dalla normativa 
vigente, consentendo un miglioramento della gestione del Bilancio, evitando quindi il ricorso ai 
dodicesimi e la tempestiva definizione del Risultato di Amministrazione consentendo la 
programmazione di nuovi investimenti.  
 
L’instabilità organizzativa determinata dalla continua mobilità del personale (dimissioni 
volontarie/pensionamenti) ha inciso in maniera significativa sul lavoro dell’Ufficio del Personale che è 
stato impegnato costantemente nella gestione delle procedure di reclutamento mediante 
attivazione/gestione di procedure concorsuali, scorrimento graduatorie, attivazione procedure mobilità 
interna ed esterna.  
 
L’ufficio alloggi ha attivato un’azione volta alla ricognizione di tutti gli occupanti delle case di edilizia 
economica popolare e alla regolarizzazione di posizioni per le quali si presentavano criticità.  
 
Settore 3) Lavori Pubblici, Patrimonio ed Espropriazioni 
 

1. SICUREZZA DEI CITTADINI, RISPETTO DELL’AMBIENTE, ABBATTIMENTO CO2 ED 
EFFICIENZA ENERGETICA 

 
SICUREZZA 

• sono state riprese le interlocuzioni con il competente Ministero per la realizzazione di una 

Caserma dei Carabinieri a Elmas; 

• è stato attivato un piano di dislocazione di nuovi dissuasori di velocità nelle aree più sensibili 

realizzando n. 35 pedonali rialzate.  

• è in corso di esecuzione la realizzazione della strada di collegamento della via Ferrovia con la 

via Cixerri e la realizzazione dell’incrocio rialzato via dell’Arma Azzurra, via Ferrovia, via 

Cixerri. 

 

AMBIENTE 

• Al fine di rendere Elmas indipendente dal punto di vista energetico, utilizzando innanzitutto le 

coperture degli edifici pubblici, sono stati installati e messi in esercizio gli impianti fotovoltaici 

nel Mercato Civico, Palazzetto dello sport Del Rio e R. Melis, Municipio. 

 

CREAZIONE E RIPRISTINO DI SPAZI PUBBLICI CHE FAVORISCANO L’AGGREGAZIONE TRA LA 
POPOLAZIONE 

• È in corso di realizzazione la nuova biblioteca comunale in prossimità della scuola d’infanzia di 

via Temo, con fine dei lavori prevista per luglio 2026. La nuova biblioteca sarà dotata di spazi 

dedicati allo studio, alla ricerca bibliografica, archivistica e multimediale. 

• In data 19/09/2024, con deliberazione del Consiglio comunale n. 26, è stato approvato il 

MasterPlan delle scuole, un progetto di sviluppo del plesso scolastico Monsignor Saba e la 

relazione tra quest’ultimo e le sue pertinenze attraverso un sistema di relazioni fisico funzionali, 
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la cui attuazione consentirà l’integrazione tra la popolazione scolastica ed il territorio del comune 

inteso come comunità educante. L’approvazione dello strumento è stata preceduta da un’azione 

partecipata della comunità. 

 

2. PIANIFICAZIONE URBANISTICA AL SERVIZIO DEI CITTADINI: VIABILITÀ INTELLIGENTE, 
EDILIZIA POPOLARE, DECORO URBANO, VERDE PUBBLICO E RECUPERO DEL 
PATRIMONIO ESISTENTE 
 
EDILIZIA  

• E’ stato concluso a fine 2025, l’ampliamento del cimitero comunale che ha consentito la 

realizzazione di n. 196 loculi; 

• E’ stata completato l’intervento di manutenzione straordinaria dell’edificio destinato alla sede 

del SOS, dell’edificio sito in via dei Garofani utilizzato dalla Consulta degli Anziani, e dell’ex 

palazzo comunale di via Arma Azzurra destinato a biblioteca comunale. Tali interventi sono 

stati finanziati con fondi statali di cui al DPCM 17 luglio 2020 (anni 2022/2023) 

• Sono inoltre stati completati gli interventi di efficientamento energetico su palazzetto dello sport 

Del Rio e Melis, Palazzo comunale e edificio Piazza Ruggeri. Tali interventi sono stati finanziati 

con fondi statali di cui alla L. 160/2019 c. 29-31 (anni 2022/2023/2024) 

• Nell’anno 2023 è stato completato l’intervento di manutenzione straordinaria della via 

Sulcitana. 

• E’ stato attivato un piano di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici pubblici, 

dell’arredo urbano. Nel corso del 2024/2025 sono state ricevute n. 248 richieste di intervento di 

cui le più frequenti: n. 138 su edifici scolastici, n. 36 su impianti sportivi, n, 43 su alloggi ERP, 

n. 9 su Mercato, n. 15 edifici in uso associazioni presenti nel territorio comunale, n. 19 palazzo 

comunale;  

• Nel 2025, L’Ente è destinatario di un finanziamento per la manutenzione straordinaria degli 

edifici di edilizia residenziale pubblica. 

• Riqualificare le piazze e le aree sportive, e realizzare due polmoni verdi attrezzati per avere 

spazi dedicati alle famiglie con figli piccoli, ai giovani e agli anziani: 

− Nel 2022 è stato approvato il progetto di riqualificazione degli spazi per l’attività sportiva 

dell’atletica leggera in località Tanca e Linarbus e l’acquisto di attrezzature; l’intervento è 

stato finanziato con fondi RAS (57,97%) e con fondi comunali (42,035); nel 2023 la pista di 

atletica è stata collaudata dalla Federazione Italiana di Atletica Leggera (FIDAL) e può 

ospitare eventi nazionali; 

− Sono attualmente in corso i lavori di riqualificazione della piazza Miraglia (con fine lavori 

prevista per giugno 2026), realizzazione del piazzale della piazza Ferrovia e delle aree 

limitrofe con la realizzazione del tratto di strada di collegamento tra via Ferrovia e via 

Cixerri. La conclusione dei lavori è prevista per luglio 2026;  

− Sono stati conclusi i lavori di manutenzione straordinaria della piazza Padre Pio. 

− Nel 2025 siamo stati destinatari di un finanziamento RAS per la manutenzione 

straordinaria del campo da calcio esterno all’impianto sportivo Edoardo Sanna attualmente 

in terra battuta con la sistemazione della superficie in erba sintetica. 

• Realizzare la strada di via dei Monaci Vittorini nota come “Strada Tanca e Linarbus” di 

collegamento tra la via Sulcitana (fronte Provveditorato agli studi) e il campo sportivo:  

− A dicembre 2025 sono stati conclusi i lavori di realizzazione della via dei Monaci Vittorini e 
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da gennaio 2026 la strada è aperta al pubblico transito. Sono in corso di definizione le 

opere di completamento per il collaudo delle strade via sant’Ignazio da Laconi e via 

Sant’Efisio Martire ai fini dell’acquisizione al patrimonio comunale. 

− Nell’ambito dell’appalto di realizzazione della via dei Monaci Vittorini è stato installato 

l’impianto di illuminazione e realizzati gli attraversamenti pedonali in funzione dei varchi 

per l’accesso al parco di recente realizzazione dell’ex FAS. 

• Valorizzazione Parco archeologico “Tanca e Linarbus”: 

− Nel 2024, è stato aggiudicato il corso concorso di idee per la realizzazione del Parco 

Archeologico di Tanca e Linarbus, e siamo destinatari di un finanziamento RAS per la sua 

realizzazione. La convenzione sarà firmata nel primo semestre del 2026. 

• Messa in sicurezza, della Chiesa di Santa Caterina e le sue pertinenze: 

− Nel corso del 2023, con fondi regionali, sono stati realizzati i lavori di messa in sicurezza 

del complesso monumentale di Santa Caterina; 

• Nel secondo semestre 2025 siamo stati destinatari di un finanziamento RAS per il 

recupero del complesso monumentale di Santa Caterina. La convenzione con la regione 

sarà firmata nel primo semestre del 2026.  

• Realizzazione Casa della Comunità: 

− Tra gli interventi previsti all’interno del PNRR vi è la realizzazione di Case della 

comunità e COT (Centrali Operative Territoriali) nel territorio regionale. Tra gli immobili 

individuati da destinare a tale funzione vi è l’immobile della scuola ex elementare via 

Arma Azzurra nella disponibilità del Comune di Elmas. Si è reso pertanto necessario 

predisporre gli atti di acquisizione al patrimonio comunale dell’immobile dal Comune di 

Cagliari in attuazione del comma 1 art. 4 LR n. 46/1989 ( Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 42/2022).  

Il Consiglio Comunale ha autorizzato la concessione alla ASL del diritto d’uso per la 

durata di 30 anni al prezzo simbolico di 1€ dell’immobile sito in via Arma Azzurra ex 

scuola elementare, da destinare Casa della Comunità quale sede dei servizi 

multidisciplinari e professionali sanitari e approvato lo schema di concessione. I lavori 

sono attualmente in corso e sono realizzati direttamente dalla ASL. 

 

3. UNA RETE DI MOBILITÀ LENTA E SOSTENIBILE ALL’AVANGUARDIA 

− Assicurare una continua manutenzione dei marciapiedi, eliminare le barriere architettoniche, 

incrementare le piste pedonali e i parcheggi pubblici: 

− Nel periodo considerato sono stati eseguiti numerosi interventi, alcuni grazie alle 

segnalazioni dei cittadini e altri desunti dallo stato di consistenza del patrimonio stradale 

realizzato tramite il passaggio di un macchinario che rileva lo stato di efficienza del corpo 

stradale; 

− Nel 2025 siamo stati destinatari di un finanziamento RAS per la redazione del Piano di 

Eliminazione delle Barriere Architettoniche. Il finanziamento ci consente di approvare uno 

stralcio del PEBA che riguarda la via del Pino Solitario ed un tratto della via Sulcitana; 

− Nel 2024 è stato consegnato il Catasto Strade ed il monitoraggio, che rileva le barriere 

architettoniche negli spazi pubblici aperti. Sono stati avviati i lavori di abbattimento delle 

barriere e sono tutt’ora in corso. 

− sono stati avviati i lavori di recupero dei ponti pedonali di Rio Sestu, rio sa Murta e 
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Giliacquas così da recuperare il percorso pedonale che collega il complesso monumentale 

di santa Caterina (in corso di progettazione), l’impianto sportivo Edoardo Sanna, in località 

Tanca e Linarbus, con il realizzando parco lagunare di Giliacquas. Ristabilendo il percorso 

trasversale lungo la laguna che si sviluppa da nord a sud del territorio comunale; 

− Ripresa del confronto con la Regione Sardegna e l’ANAS, per proporre una modifica al 

progetto sulla viabilità della SS. 130 al fine di consentire l’uscita in direzione Assemini/Iglesias 

anche dalla via Sestu: 

− Abbiamo partecipato e contribuito in sede di conferenza dei servizi per la realizzazione 

della nuova SS 130, attraverso memorie scritte, ad evidenziare le esigenze dalla 

comunità di Elmas 

 

4. SOSTEGNO ALL’ECONOMIA DEL TERRITORIO, AL COMMERCIO E ALLE PRODUZIONI 
LOCALI 

− Nel corso del 2023/2024 siamo stati destinatari di un finanziamento PNRR per la 

realizzazione del parco lagunare lineare a Giliacquas. Il progetto prevede tra l’altro la 

realizzazione di capanni per i pescatori, attività che culturalmente si è esercitata nei secoli 

della storia della comunità di Elmas. I lavori sono iniziati a settembre 2024 e sono tutt’ora 

in corso. 

Regolarizzazione dei pescatori della cooperativa Sa Mura, con accesso formale al 

Consorzio ittico S. Gilla a Sa Illetta. 

 

5. CULTURA E ISTRUZIONE: UN PAESE PIÙ PARTECIPE E ANIMATO, FORMATO, APERTO E 
CONSAPEVOLE DELLA SUA IDENTITÀ 

− Si è provveduto alla manutenzione costante degli immobili e degli impianti delle scuole, 

adempiendo alle numerose segnalazioni della dirigente della scuola; 

− Nel 2025 siamo stati destinatari di un finanziamento RAS di 9.600.000,00 € per la scuola 

secondaria di primo grado di via Don Palmas, che ci consentirà di attuare parte del 

MasterPlan, attualmente è in corso di preparazione il concorso di progettazione ad un 

grado. 

 

6. SPORT E ASSOCIAZIONISMO COME MOTORI DI UNA MIGLIORE QUALITÀ DELLA VITA E 
BENESSERE SOCIALE 

− A giugno 2026 l’impianto sportivo “pattinodromo Salvio Argiolas” ospiterà le gare nazionali 

di pattinaggio, sono in corso i lavori di realizzazione per la messa in sicurezza delle 

balaustre della pista di pattinaggio, delle tribune e degli spogliatoi annessi; 

− Nel 2024 siamo stati destinatari di un finanziamento RAS (62%) con un cofinanziamento 

comunale (38%) per la messa a norma del palazzetto del Rio, nel 2026; sono in corso di 

acquisizione i pareri di tutti gli enti coinvolti. 

− Nel dicembre 2021 sono stati eseguiti i lavori per l’illuminazione del quarto campo 

nell’impianto sportivo del tennis di via dei Garofani;  

− Attivazione forme di collaborazione tra società sportive, con premialità di sostegno per la 

gestione delle strutture e l’organizzazione di eventi per la promozione dello sport di 

cittadinanza: 

− E’ stato approvato l’affidamento in concessione per una durata di 15 anni dell’impianto 

sportivo del tennis in via dei Garofani. La società è destinataria di un finanziamento della 
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RAS per l’ampliamento dell’impianto con creazione di campi da paddle e la manutenzione 

straordinaria dell’esistente. L’istituto approvato libererà l’amministrazione dagli oneri di 

manutenzione dell’impianto sostenuti finora e con l’investimento della RAS alla società 

sportiva per l’ampliamento dell’impianto accrescerà il valore del patrimonio comunale. 

Settore 4. Edilizia Privata, Urbanistica, Ambiente, Servizi Tecnologici e digitalizzazione 
 
1. Strumenti di Pianificazione e Parametri Urbanistici 

L’azione amministrativa si è concentrata sull'aggiornamento degli strumenti programmatori per 
rendere il tessuto urbano più armonioso e funzionale: 

• Piano Particolareggiato del Centro Storico (PPCS): Adottato nel 2022 e approvato dalla RAS 
(Ufficio Tutela del Paesaggio), il Piano definisce indirizzi puntuali per la riqualificazione edilizia 
all'interno della perimetrazione storica. L'obiettivo è la protezione dell'identità urbanistica 
tradizionale e l'innalzamento della qualità dell'abitare. 

• Gestione dei Piani di Lottizzazione: 

o Sono state approvate 7 varianti non sostanziali a piani di lottizzazione già attuati, in 
piena esecuzione dell'art. 11 (commi 2-3) della L.R. n° 23/85. 

o Comparto "Pino Solitario": Si è concluso l’iter burocratico con la firma della 
convenzione urbanistica nel 2023. Nel luglio 2025 è stato depositato il progetto 
esecutivo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, sbloccando di 
fatto lo sviluppo dell'area. 

2. Rigenerazione Urbana e Valorizzazione Aree Dismesse 

In linea con il D.L. 32/2019, l'Amministrazione ha dato impulso a progetti strategici di recupero: 

• Riqualificazione Area Ex-FAS: È stato avviato il piano di lottizzazione su iniziativa privata, 
operando in stretta conformità con le normative regionali e comunali per restituire alla 
comunità un'area precedentemente degradata. 

3. Opere di Urbanizzazione e Funzione Sociale dello Spazio Pubblico 

Si è intervenuti in modo incisivo sulle convenzioni esistenti per adattarle alle nuove esigenze di 
inclusione e mobilità: 

• Mobilità e Integrazione Territoriale: Attraverso un atto integrativo alla convenzione urbanistica 
del 2016, è stata prevista la realizzazione di una pista ciclopedonale estesa su tutta la viabilità 
pubblica. L'opera connetterà il centro cittadino con l'aeroporto, trasformando quella che era 
considerata "periferia" in una zona integrata e accessibile. 

• Sport e Inclusione Giovanile: La modifica delle opere di urbanizzazione secondaria ha 
privilegiato la creazione di spazi ludico-sportivi. L'Amministrazione vede nello sport un pilastro 
della coesione sociale, fondamentale per prevenire situazioni di disagio e microcriminalità. 

4. Interventi Diffusi sul Verde Pubblico e Sostenibilità, somme complessive impegnate € 523.879,43 

Il piano di riqualificazione annuale ha toccato diverse aree del paese, rendendolo più vivibile e 
favorendo il "controllo sociale passivo": 

• Implementazione attrezzature: Installazione di nuovi giochi e dotazioni sportive presso il Parco 
Berlinguer, via Bronte e via la Maddalena. 

• Riqualificazione aree verdi via Chappel, via sa Murta, i cui lavori partiranno entro il mese di 
marzo 2026, per un importo complessivo di € 170.000,00; 

• Servizi per la cittadinanza (Pet-Friendly): Riqualificazione dell’area verde di Su Pirastu, con la 
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creazione di un’area cani attrezzata per l'agility dog; 

• Interventi di Sicurezza e Arredo Urbano (Parco Vivere): Grazie a un finanziamento regionale di 
90.000 euro, è stato avviato il completo ammodernamento dell'area. L’intervento ha previsto: 

1. La rimozione e sostituzione di arredi obsoleti. 

2. L’adeguamento normativo degli spazi gioco, con l’installazione di strutture certificate e, 
per la prima volta, di idonei basamenti antitrauma. 

3. L’inserimento di nuove strutture per l’arrampicata, differenziate per fasce d’età, volte a 
favorire l’attività fisica dei minori in totale sicurezza. 

5. Sicurezza delle Infrastrutture Ludiche e Manutenzione Programmata 

Un pilastro fondamentale della strategia di riqualificazione dello spazio pubblico è stato il passaggio 
da una logica di intervento emergenziale a una di manutenzione preventiva e programmata. 

Nello specifico, l’Amministrazione ha operato come segue: 

− Stanziamenti Annuali Certi: Sono state allocate annualmente risorse pari a € 20.000,00 
(2025/2026) destinate esclusivamente alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei giochi e 
delle attrezzature ludiche dislocate su tutto il territorio comunale. 

− Messa in Sicurezza Sistematica: Grazie a questo piano di investimenti costante, è stato 
possibile censire e mettere a norma l’intero patrimonio di strutture ludiche esistenti, garantendo 
standard di sicurezza elevati per i fruitori più giovani e tranquillità per le famiglie. 

− Contrasto al Degrado e Rigenerazione Funzionale: L’efficacia di questi interventi non si è 
limitata alla sola sicurezza tecnica, ma ha prodotto un impatto sociale tangibile. In diverse zone 
del paese, il ripristino del decoro e della funzionalità dei giochi ha agito da volano per la 
rivitalizzazione di aree urbane precedentemente marginalizzate o in stato di abbandono. 

− L'approccio adottato ha permesso di trasformare o recuperare aree precedentemente 
sottoutilizzate in poli attrattivi. La maggiore fruizione dei parchi da parte di famiglie, sportivi e 
giovani ha generato un naturale meccanismo di controllo sociale passivo, rendendo il territorio 
più vivibile, sorvegliato dai cittadini stessi e sottraendo spazi al degrado. 

6. Mitigazione del Rischio Idrogeologico: Interventi di pulizia alvei e consolidamento versanti per un 
valore complessivo di € 93.152,54, che dal 2022 annualmente vengono impegnati a fronte della 
pulizia dei corsi d’acqua di competenza comunale. 

7. Transizione Ecologica ed Efficientamento Energetico. Somme messe a disposizione e 
finanziamento privato  

A partire dal 2023, l’Amministrazione ha intrapreso un percorso strutturale di efficientamento del 
patrimonio pubblico, puntando sulla riduzione dei consumi, il risparmio economico e l'abbattimento 
delle emissioni di CO_2. 

Partenariato Pubblico-Privato (PPP) per l'Illuminazione e gli Edifici 

Lo strumento cardine di questa transizione è stato l'attivazione di un Partenariato Pubblico-Privato. 
L’Amministrazione, dopo aver approvato il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE), ne ha 
dichiarato la Pubblica Utilità, dando il via a un piano massivo di interventi: 

• Pubblica Illuminazione (IP): Ammodernamento e riqualificazione energetica di tutti i punti luce 
di proprietà comunale. L’integrazione di tecnologie LED di ultima generazione garantisce una 
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migliore resa illuminotecnica e una drastica riduzione dei costi gestionali. 
• Patrimonio Edilizio Comunale: Efficientamento energetico globale degli edifici strategici, 

finalizzato all'ottimizzazione delle prestazioni termiche e dei consumi elettrici. 

Una priorità assoluta è stata riservata ai luoghi della formazione e dello sport, con l'obiettivo di 
migliorare il comfort per gli utenti e la sostenibilità delle strutture: 

• Riconversione Impianti Termici: Nelle scuole di istruzione primaria e secondaria è in corso la 
sostituzione dei vecchi impianti di riscaldamento. Si sta attuando il passaggio da sistemi 
alimentati a combustibile fossile a moderni sistemi a pompa di calore, alimentati da energia 
elettrica (potenzialmente integrabile con fonti rinnovabili). 

• Piano di Relamping: Sostituzione integrale dei corpi illuminanti con tecnologia LED a basso 
consumo presso: 

o Sedi Istituzionali: Municipio comunale. 
o Poli Scolastici: Tutti i plessi di ogni ordine e grado. 
o Impianti Sportivi: Campo sportivo e pista di pattinaggio, garantendo standard 

professionali per le attività agonistiche e amatoriali. 
o edifici pubblici: edificio di Via Amunsen 

8. Sostenibilità Ambientale e Ciclo dei Rifiuti 

L’impegno verso la transizione ecologica si è articolato su tre direttrici: la riduzione della produzione di 
rifiuti, l’educazione ambientale delle nuove generazioni e una gestione più incisiva del servizio di 
igiene urbana. 

L’Amministrazione ha formalizzato l'adesione alla rete nazionale attraverso la sottoscrizione di un 
Protocollo d'Intesa con l’Associazione Plastic Free. Questo atto non è rimasto formale, ma ha 
generato interventi tangibili sul territorio: 

• Infrastrutture di Erogazione: Installazione della Casetta dell’Acqua per promuovere l'uso della 
risorsa idrica di rete, riducendo drasticamente il consumo di bottiglie in plastica monouso. 

• Economia Circolare: Posizionamento del sistema "Mangia-Plastica" (finanziamento PNRR) in 
via Bronte, incentivando il corretto conferimento dei contenitori in PET attraverso sistemi 
premianti. 

In collaborazione con il gestore del servizio di igiene urbana e gli istituti scolastici, sono state 
promosse manifestazioni annuali di sensibilizzazione rivolte ai giovani. Le attività si sono concentrate 
su: 

• Corretto Conferimento: Formazione sulle modalità di differenziazione dei rifiuti. 
• Cultura del Riuso: Laboratori e iniziative volti a trasmettere il valore del riutilizzo dei materiali, 

trasformando il concetto di "scarto" in "risorsa". 

Nuova Gestione del Servizio di Igiene Urbana e Bonifiche 

Subentrata in una fase delicata di gara d'appalto già avviata, l'Amministrazione ha gestito il passaggio 
al nuovo gestore nell'aprile 2022, imprimendo un cambio di passo immediato nella cura del territorio: 

• Contrasto alle Discariche Abusive: È stato avviato un piano straordinario di bonifica del 
territorio per eliminare i micro-cumuli di rifiuti abbandonati che da tempo deturpavano aree 
periferiche e rurali. Questi interventi, resi necessari dall'impossibilità di rintracciare i 
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trasgressori in aree non monitorate, hanno restituito decoro e igiene a zone critiche. 
• Impatto sulla Percezione e sui Dati: Se da un lato questi interventi hanno migliorato 

drasticamente la percezione di pulizia da parte dei cittadini, l'immissione nei flussi di raccolta di 
ingenti quantitativi di rifiuti indifferenziati derivanti dalle bonifiche ha inevitabilmente 
condizionato le statistiche della raccolta differenziata. 

Di seguito si riporta l'andamento della percentuale di raccolta differenziata, dato che riflette sia 
l'efficienza del nuovo servizio sia il carico eccezionale derivante dalle operazioni di pulizia 
straordinaria del territorio: 

Anno % Raccolta Differenziata Note 

2021 79,86% Precedente appalto 

2022 79,99% Precedente appalto 

2023 79,35% Avvio nuovo servizio e bonifiche 

2024 81,21% Consolidamento servizio 

2025 In attesa di calcolo Regolarizzazione flussi 

 

9. Manutenzione del Verde Urbano e Decoro Cimiteriale, somme impegnate € 113.808,56  

La gestione del patrimonio arboreo e delle aree verdi ha rappresentato una delle sfide più impegnative 
del mandato, richiedendo un passaggio critico da una gestione frammentaria a una pianificazione 
organica e strutturale. 

Gestione delle Alberature e Sicurezza 

Con l’affidamento del servizio alla nuova ditta incaricata, l’Amministrazione ha impresso una svolta 
decisiva, prioritizzando la sicurezza dei cittadini e la salute delle piante: 

• Piano Straordinario di Potature: L’intervento si è reso necessario per sanare una situazione 
pregressa di criticità. Diverse alberature sul territorio non ricevevano interventi di 
manutenzione specifica da anni, crescendo in modo incontrollato e rappresentando un 
potenziale rischio per l'incolumità pubblica (caduta rami) e per il decoro urbano. 

• Recupero del Decoro: Lo sforzo iniziale è stato imponente per riportare le alberature a una 
forma corretta e sicura, eliminando le situazioni di incuria e restituendo un aspetto ordinato ai 
viali e ai parchi cittadini. 

Programmazione e Riequilibrio delle Aree Verdi 

Superata la fase di emergenza e di "manutenzione correttiva", l'attività si è spostata verso una 
programmazione spinta e costante: 

• Manutenzione Ordinaria Programmata: È stato definito un calendario di interventi ciclici che ha 
permesso di stabilizzare lo stato delle aree verdi. 

• Raggiungimento dell'Equilibrio Gestionale: Grazie a questo approccio, il territorio ha trovato nel 
tempo un assetto di equilibrio tra crescita naturale e intervento umano. Oggi le aree verdi non 
sono più viste come un elemento di criticità, ma come un assetto patrimoniale costantemente 
monitorato e fruibile in piena sicurezza. 

Servizi Cimiteriali e Decoro 
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Parallelamente al verde cittadino, particolare attenzione è stata rivolta al Cimitero Comunale, luogo di 
altissimo valore simbolico e affettivo per la comunità. Gli interventi hanno riguardato: 

• Il potenziamento della pulizia e del decoro delle aree comuni. 

• La manutenzione del verde interno, in linea con gli standard applicati nel resto del centro 
urbano, garantendo decoro e accessibilità ai visitatori in ogni periodo dell'anno. 

 

Pianificazione Cimiteriale e Adeguamento dei Servizi 

Nel corso del mandato, l’Amministrazione ha affrontato con determinazione la necessità di potenziare 
la capacità ricettiva del Cimitero Comunale e di garantirne la sostenibilità economica nel lungo periodo. 
Gli interventi si sono articolati su tre livelli: 

• Variante al Piano Regolatore Cimiteriale: È stata approvata una variante strategica allo 
strumento urbanistico cimiteriale. Questo atto ha permesso di ottimizzare gli spazi esistenti e 
programmare lo sviluppo futuro attraverso due fasi: 

1. Intervento nell’Area Consolidata: Realizzazione di un nuovo corpo loculi all’interno del 
perimetro attuale, fornendo una risposta immediata alla carenza di spazi. 

2. Ampliamento Cimiteriale: Avvio delle procedure per l'espansione dell'area, garantendo 
una disponibilità di sepolture adeguata al fabbisogno della comunità per i prossimi anni. 

• Nuovo Regolamento Cimiteriale: Dopo anni di attesa, è stato approvato il nuovo Regolamento 
Comunale dei Servizi Cimiteriali. Il documento aggiorna le norme di gestione e concessione, 
adeguandole alle normative vigenti e alle nuove sensibilità dei cittadini. 

• Equilibrio Economico e Adeguamento Tariffario: Al fine di garantire la qualità dei servizi e la 
manutenzione delle strutture, si è proceduto a un adeguamento graduale delle tariffe. 

Tale manovra è stata finalizzata al raggiungimento di una copertura pari al 90% dei costi sostenuti 
dall’Amministrazione per la realizzazione e la gestione degli spazi. Questo approccio responsabile 
permette di non gravare eccessivamente sul bilancio generale dell'ente, assicurando al contempo 
risorse certe per la cura e il decoro del luogo sacro. 

Piano per il Diserbo Stradale e l’Igiene dei Percorsi Urbani. 

Oltre alla cura delle alberature, l’Amministrazione ha individuato nel diserbo stradale un elemento 
prioritario per la prevenzione del degrado e la corretta manutenzione delle infrastrutture viarie. 

• Stanziamento Risorse: Per garantire un intervento capillare e costante, l’Amministrazione ha 
deciso di intervenire con uno stanziamento dedicato pari a € 80.000,00 

• Obiettivi dell’Intervento: Le operazioni di diserbo meccanico e manuale sono state 
programmate per coprire l’intero perimetro del centro abitato e delle principali arterie di 
collegamento, con l’obiettivo di: 

1. Preservare il manto stradale: Evitare che la crescita incontrollata della vegetazione 
spontanea possa danneggiare marciapiedi e sedime stradale, prevenendo costi di 
riparazione più onerosi. 

2. Garantire la sicurezza stradale: Mantenere libere le cunette per il deflusso delle acque 
piovane e assicurare la piena visibilità della segnaletica e degli incroci. 

3. Migliorare il decoro percepito: Eliminare il senso di incuria lungo i bordi stradali, 
contribuendo a un’immagine ordinata e curata del paese. 
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L'impiego di queste risorse ha permesso di attivare cicli di intervento mirati nei periodi di maggiore 
ricrescita vegetativa, assicurando che la pulizia delle strade fosse mantenuta in modo omogeneo su 
tutto il territorio comunale. 

10. Innovazione Tecnologica e Transizione Digitale 

L’Amministrazione ha inteso l’innovazione non come un semplice aggiornamento di strumenti, ma 
come una leva per rendere il Comune smart, efficiente e trasparente. Il pilastro di questa 
trasformazione è stato il Piano Strategico per un Comune Digitale, approvato dal Consiglio Comunale, 
che ha posto le basi per la "casa digitale del cittadino". 

Trasparenza e Partecipazione: La Nuova Sala Consiliare, con un investimento di € 65.000. 

L'intervento di ammodernamento dei sistemi audio-visivi e di videoconferenza della sala consiliare ha 
rappresentato un salto di qualità nella democrazia cittadina. 

• Accessibilità e Trasparenza: L'attivazione dello streaming su portale dedicato e YouTube, unita 
a sistemi di ripresa evoluti, garantisce la piena fruibilità pubblica delle sedute. 

• Inclusione: Particolare attenzione è stata posta all'abbattimento delle barriere digitali per gli 
utenti con disabilità, assicurando una partecipazione democratica senza esclusioni. 

Attuazione del PNRR: La Trasformazione Digitale in Numeri 

Grazie alla capacità di intercettare i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il Comune ha 
ottenuto finanziamenti per complessivi € 350.000 circa, articolati nelle seguenti misure: 

➢ Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali”. L’intervento ha rappresentato un passaggio 

strategico per il superamento di modelli tecnologici tradizionali e per l’avvio di un percorso di 

migrazione verso soluzioni più affidabili, sicure e scalabili, coerenti con gli indirizzi nazionali in 

materia di innovazione della pubblica amministrazione, con il trasferimento (in cloud) dei 

gestionali operativi e di tutte le attività di produzione. 

➢ Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”. Questa misura ha consentito di 

intervenire in maniera strutturale sull’adeguamento del sito istituzionale e sull’implementazione 

delle istanze on line, con l’obiettivo di rendere i servizi comunali più semplici da utilizzare, più 

chiari nella navigazione, più accessibili e più coerenti con i modelli nazionali di design dei 

servizi pubblici digitali. Il progetto ha riguardato sia il rafforzamento della componente 

informativa, attraverso il nuovo sito, sia l’attivazione o il miglioramento di servizi digitali rivolti ai 

cittadini, tra cui istanze relative a pubblicazioni di matrimonio, trasporto scolastico, mensa e 

pagamenti. 

➢ Misura 1.4.3 “Adozione App IO”. Con questa iniziativa l’Amministrazione ha proseguito il 

percorso di avvicinamento dei servizi pubblici ai cittadini attraverso strumenti digitali di uso 

immediato e diffuso. L’implementazione dei servizi su App IO (oltre 50 servizi) permette una 

maggiore fruibilità dei servizi online e si basa sull’utilizzo di altre piattaforme abilitanti previste 

dalla legge, fornendo una pluralità di servizi e informazioni. 

➢ Misura 1.4.4, con l’estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale SPID e 

CIE. Questo passaggio ha consolidato l’integrazione del Comune con l’ecosistema nazionale 

della cittadinanza digitale, migliorando le modalità di accesso ai servizi on line da parte di 

cittadini e utenti, assicurando l’accesso ai servizi sicuro, uniforme, riconoscibile e coerente con 

gli standard nazionali, rendendo più solido il proprio sistema di autenticazione e più semplice il 

rapporto digitale con l’utenza. 

➢ Misura 1.4.5, con l’attivazione della piattaforma per le notifiche digitali SEND. L’adesione a 

SEND consente il progressivo passaggio verso modalità di notificazione digitale aventi valore 

giuridico, con effetti in termini di semplificazione, rapidità, tracciabilità e razionalizzazione dei 

processi. In particolare, l’intervento ha interessato l’integrazione della piattaforma con 
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procedimenti dell’Ente collegati alle notifiche relative alla riscossione dei tributi e alle violazioni 

del Codice della Strada. 

➢ Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo dell’anagrafe nazionale digitale (ANPR)”, che prevede 

l’adesione allo Stato Civile digitale (ANSC). L’integrazione di ANSC con ANPR consente di 

accompagnare i processi di dematerializzazione e di semplificazione migliorando i processi di 

erogazione dei servizi di e-government, con particolare riferimento all’estensione delle 

funzionalità di ANPR con l’ANSC. 

Dematerializzazione e Semplificazione 

L’adozione della piattaforma SEND e l’integrazione dello Stato Civile Digitale (ANSC) rappresentano 
pietre miliari della semplificazione amministrativa. Questi strumenti riducono i tempi di attesa per il 
cittadino, eliminano il supporto cartaceo e garantiscono la tracciabilità totale degli atti, riducendo al 
contempo i costi di notificazione e gestione dell'Ente. 

Sicurezza Informatica (Cybersecurity), con un investimento di € 125.355,00 

In un contesto di crescente digitalizzazione, l'Amministrazione ha posto la protezione dei dati dei 
cittadini al primo posto. In coerenza con il Piano Strategico, è stato avviato un percorso strutturale di 
cybersecurity che comprende: 

• Assessment del rischio: Analisi del contesto informatico e classificazione degli asset. 

• Governance della Sicurezza: Adozione di modelli organizzativi per la continuità operativa 
(business continuity). 

• Adeguamento Standard: Allineamento del sistema informativo comunale ai più elevati standard 
nazionali e internazionali, per prevenire e gestire eventuali minacce cyber. 

 

Settore 5: Servizi alla persona, politiche per lo sport e cultura, pubblica istruzione 
Nel corso del mandato si è registrato un significativo incremento degli interventi in ambito sociale, sia 
in termini di richieste da parte dei cittadini sia di servizi attivati. 

Sono aumentati i contributi a sostegno delle famiglie in difficoltà, gli interventi per anziani e persone 
fragili e i progetti di inclusione sociale. L’Amministrazione ha risposto potenziando la rete territoriale, 
rafforzando la collaborazione con associazioni e servizi sociosanitari e intercettando fondi regionali e 
nazionali. 

L’incremento delle attività sociali ha rappresentato una risposta concreta ai nuovi bisogni emersi, 
soprattutto in un contesto economico e sociale complesso. 

Nel periodo considerato, l’amministrazione ha realizzato iniziative volte alla promozione e 
valorizzazione del territorio ottenendo finanziamenti regionali e della Fondazione di Sardegna:  

− Partecipazione al Bando annuale Sviluppo locale della Fondazione di Sardegna anno 2024. Il 
progetto “ Festival della Laguna: Cultura e Ambiente in Laguna” ha ottenuto un finanziamento 
di € 12.000,00 cofinanziato dall’Ente. L’intervento è stato realizzato nel corso dell’anno 2024 
avvalendosi della collaborazione delle associazioni locali e dell’Associazione Enti Locali per le 
attività Culturali e di Spettacolo;  

− Realizzazione del progetto un anno di Eventi: Nell’anno 2024, l’amministrazione comunale è 
risultata destinataria di un finanziamento regionale pari a € 100.000,00 per l’attuazione di 
iniziative di valorizzazione e animazione del territorio. Tale iniziativa ha integrato il progetto del 
Festival della Laguna e ha puntato a migliorare l’offerta culturale e creare sinergie per 
ottimizzare le risorse economiche impiegate nella programmazione e realizzare azioni di 
promozione del territorio, di valorizzazione dei beni culturali e di crescita economica per le 
realtà economiche e sociali locali e non solo.  
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− Partecipazione al Bando annuale Sviluppo locale della Fondazione di Sardegna anno 2025. Il 
progetto “Festival della Laguna: Cultura e Ambiente in Laguna” ha ottenuto un finanziamento 
di € 20.000,00 cofinanziato dall’Ente. L’intervento è stato realizzato nel corso dell’anno 2025 
avvalendosi della collaborazione delle associazioni locali e dell’Associazione Enti Locali per le 
attività Culturali e di Spettacolo;  

− Realizzazione del "Marina Café Noir Festival di Letterature Applicate" – nel mese di Dicembre 
2025 i rappresentanti dell’Associazione Chourmo, hanno manifestato la volontà di realizzare il 
Festival nel territorio del Comune di Elmas, individuando come luogo ideale, per l’evento finale, 
l’area prospiciente la laguna di Santa Gilla, in località Giliacquas, ritenuta idonea, suggestiva e 
coerente con l’identità dell’evento. L’organizzazione del Festival nel Comune di Elmas 
rappresenta un’importante occasione per valorizzare il territorio, far conoscere un’area di 
pregio ambientale e paesaggistico ancora poco nota e generare ricadute culturali, sociali ed 
economiche sulla comunità. Le iniziative sono state avviate a dicembre 2025 e si 
concluderanno nel mese di Giugno 2026 

 
Settore 6. Polizia Locale 
 
L’attività del Corpo di Polizia Locale nel biennio 2021 e 2022 è stata ancora caratterizzato dalle 
disposizioni relative al contenimento della epidemia da Covid-19, in particolare per quanto concerne il 
rispetto delle disposizioni emergenziali ancora vigenti alle quali si sono affiancate quelle di profilassi 
sanitaria messe in campo dell’Amministrazioni comunale a beneficio della popolazione  (tamponi e 
vaccini, ecc.).  

A partire dal secondo semestre dell’anno 2022 il Corpo di Polizia Locale, ha ripreso lo svolgimento 
della normale attività istituzionale, come avvenuto in precedenza perseguendo, in via principale, 
l’esecuzione dei compiti stabiliti dalla Legge 7.3.1986, n. 65 (Legge quadro sull’ordinamento della 
Polizia Municipale), dalla L.R. N. 9/2007 (Polizia Locale e politiche di Sicurezza Urbana), dal 
Regolamento comunale del Corpo di Polizia Locale (Delibera Giunta comunale nr. 57 del 01.07.2014) 
e da ciò che attiene alle funzioni ausiliarie di Pubblica Sicurezza e all’esercizio delle funzioni di Polizia 
Giudiziaria, come Agente, nel caso dei vigili urbani e degli istruttori, e come Ufficiale, nel caso del 
Comandante e degli Ispettori. Nell’esercizio delle funzioni di Polizia Giudiziaria essi dipendono 
operativamente dall’Autorità Giudiziaria e rivestono tale ruolo nell’ambito dell’orario di servizio e in 
relazione alle competenze specifiche (polizia locale, annonaria, sanitaria, edilizia ed infortunistica 
stradale).  

Per cui, l’attività del Servizio vigilanza, nello svolgimento dei seguenti compiti, può essere così 
sintetizzata: attività di Polizia locale in quanto organo di un Ente territoriale, per tutelare gli interessi 
specifici alla collettività in materia di attività commerciale ed annonaria, veterinaria, urbanistico-edilizia, 
sanitaria, rurale, mortuaria e tributaria; controllo sull’osservanza delle norme comportamentali del 
Codice della Strada (a norma degli articoli 11 e 12 del D.L. n. 285/92 - Codice della Strada), delle 
Leggi e dei Regolamenti Generali e Speciali dello Stato, delle Province e dei Comuni, nonché delle 
Ordinanze delle varie Autorità (es. Prefettura e Questura per le ordinanze attività di ordine pubblico 
svolta anche dalla Polizia Locale nel periodo del primo lockdown anno 2020); attività di polizia 
amministrativa nelle materie attribuite o trasferite ai Comuni dal D.P.R. n. 348/79, di  infortunistica 
stradale, di Polizia ambientale, giudiziaria, di sicurezza dei cittadini e di soccorso in caso di calamità, 
l’effettuazione dei servizi di controllo del territorio nonché di quelli connessi alle notifiche degli atti, agli 
accertamenti anagrafici e nel perseguimento degli obiettivi assegnati e dalle direttive impartite dal 
Sindaco.   

 

3.1.2. Controllo strategico  
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Il Comune di Elmas è un ente con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti pertanto non soggetto al 
controllo strategico, ai sensi dell’art. 147 Ter del Tuel  
 

 

3.1.3. Valutazione delle performance  
 
La valutazione della performance è disciplinata da apposito Regolamento, approvato dalla Giunta 
Comunale con Deliberazione n. 186 del 13.12.2022, previa informativa alle organizzazioni sindacali e 
acquisizione del parere favorevole del Nucleo di valutazione. 

Il Regolamento descrive l’intero ciclo della performance che si articola, secondo l’art. 4, comma 2, del 
D.Lgs.. n. 150/2009, nelle seguenti fasi. 

La giunta adotta annualmente il PIAO di cui all’art. 6 D.L. 80/2021, di cui il piano degli obiettivi di 
performance costituisce apposita sottosezione della sezione 2 “Valore pubblico, performance, 
anticorruzione”. 

In esso sono indicati gli obiettivi di performance, sia organizzativa che individuale, sia generale che 
specifica, che l’ente intende raggiungere, in coerenza con i propri documenti programmatici, nel corso 
del triennio, con una articolazione e specificazione annuale. 

In tale ambito il Nucleo di Valutazione propone alla Giunta l’assegnazione del peso ai singoli obiettivi.  

Gli obiettivi sono adottati dopo avere sentito i Responsabili e con il parere del Nucleo di Valutazione. 

Gli obiettivi sono assegnati nel rispetto delle previsioni dettate dall’articolo 5 del D.Lgs. n. 150/2009 e 
smi in modo che risultino: 

- rilevanti  

- pertinenti; 

- specifici e misurabili; 

- tali da determinare miglioramenti significativi, in particolare per gli effetti esterni; 

- riferibili ad un arco temporale predeterminato; 

- commisurati a standard anche di altre amministrazioni analoghe; 

- confrontabili con le tendenze che risultano nell’ente nell’ultimo triennio e correlati alle risorse 
disponibili. 

Il Nucleo di Valutazione propone, inoltre, alla Giunta l’individuazione degli indicatori per la valutazione 
delle competenze professionali, manageriali e dei comportamenti organizzativi dei Responsabili. 

Nel corso dell’esercizio il Nucleo di Valutazione dà luogo al monitoraggio del grado di raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, segnalando le criticità e richiedendo alla Giunta, se del caso, la modifica degli 
stessi, del che viene dato conto nella valutazione finale. 

Alla fine di ogni esercizio il Nucleo di Valutazione dà corso alla valutazione del grado di 
raggiungimento di tutti gli obiettivi assegnati, compresi quelli assegnati dai responsabili ai dipendenti, 
nonché ove richiesto da parte del sindaco, dell’attività svolta dal Segretario. 

Il Nucleo di Valutazione effettua sulla base delle relazioni presentate dai Responsabili ed asseverate 
dal Sindaco e/o dall’assessore di riferimento, la valutazione della performance individuale e di quella 
organizzativa, nonché delle competenze professionali, manageriali e dei comportamenti organizzativi, 
dandone informazione ai Responsabili perché possano effettuare la valutazione dei collaboratori. 

La valutazione dei Responsabili viene completata una volta che gli stessi avranno effettuato la 
valutazione dei collaboratori. 
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Gli esiti delle valutazioni, con particolare riferimento al grado di raggiungimento degli obiettivi, sono 
rendicontati annualmente e trasmessi alla Giunta comunale per l’approvazione. 

Più esattamente, il Segretario Comunale, in collaborazione con i Responsabili di Settore, provvede 
alla redazione della Relazione sulla performance la quale rendiconta, per ciascuno degli obiettivi 
contenuti nella sezione performance del PIAO, i risultati raggiunti da ciascun Responsabile al 31 
dicembre dell’anno precedente. La relazione, dopo essere stata validata dal Nucleo di Valutazione, è 
approvata dall’organo politico con deliberazione della Giunta comunale, e successivamente pubblicata 
nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente.  

 
3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147-quater del TUEL  
 

Nell’ambito del sistema dei controlli interni, nel corso del mandato, è stata data attuazione ai controlli 
previsti dall’articolo 147 quater del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 (di seguito Tuel) rubricato "Controlli 
sulle società partecipate non quotate".  

Tali controlli sono stati svolti secondo la disciplina contenuta nella suddetta disposizione normativa. 

Ai fini del concreto esercizio del controllo si è provveduto ad analizzare i rapporti finanziari tra l’Ente 
proprietario e ciascuna società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società. 
L’attività di controllo e governance delle partecipate ha, inoltre, riguardato l’analisi dell’assetto 
complessivo delle società partecipate, dirette o indirette, al fine di verificare la presenza dei requisiti 
per la conservazione delle partecipazioni. 

In questo ambito, durante il mandato 2021-2025, i piani annuali, approvati con le deliberazioni di 
seguito elencate, non hanno individuato presupposti tali da richiedere interventi di ulteriore 
razionalizzazione: 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 28.12.2021 avente ad oggetto 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. N. 
175/2016 AL 31/12/2020 - STATO ATTUAZIONE DEL PIANO. 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 13.12.2022 avente ad oggetto 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. N. 
175/2016 AL 31/12/2021 - STATO ATTUAZIONE DEL PIANO 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 29.12.2023 avente ad oggetto 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. N. 
175/2016 AL 31/12/2022 - STATO ATTUAZIONE DEL PIANO 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 16.12.2024 avente ad oggetto 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. N. 
175/2016 AL 31/12/2023 - STATO ATTUAZIONE DEL PIANO 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 30.01.2026 avente ad oggetto RICOGNIZIONE 
PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. N. 175/2016 AL 
31/12/2024 - STATO ATTUAZIONE DEL PIANO. Si precisa che la proposta di deliberazione è 
stata depositata agli atti in data 17 dicembre 2025 per la successiva approvazione da parte del 
Consiglio comunale nella seduta convocata per il 30 dicembre 2025. In tale seduta è stata 
rilevata l’assenza del numero legale, per la validità della stessa ed è stata dichiara deserta.  

Altro strumento che, nell’ambito dei controlli, ha consentito all’Ente di acquisire maggiore conoscenza 
delle dinamiche societarie è la redazione del Bilancio consolidato, resa obbligatoria dal D.lgs. n. 118 
del 23/06/2011 e s.m.i. A tal fine, annualmente, si è proceduto, prima, all’individuazione del Gruppo 
Amministrazione Pubblica (GAP), che include società ed enti partecipati aventi i requisiti richiesti dalla 
normativa, a definire il perimetro di consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato. 
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Successivamente, acquisiti i bilanci di ciascun organismo, si è provveduto alla redazione dei bilanci 
consolidati.  

 
Di seguito le relative deliberazioni adottate nel corso del mandato:  
 
Bilancio Consolidato anno 2020 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 10.08.2021 avente ad oggetto 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA' PARTECIPATE COSTITUENTI IL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ELMAS - ESERCIZIO 2020 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 11.11.2021 avente ad oggetto approvazione 
del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 11 bis del DLgs 118/2011 anno 2020 

 
Bilancio Consolidato anno 2021 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 111 del 5.08.2022 avente ad oggetto 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA' PARTECIPATE COSTITUENTI IL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ELMAS - ESERCIZIO 2021 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 20.10.2022 avente ad oggetto approvazione 
del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 11 bis del DLgs 118/2011 anno 2021 

 
Bilancio Consolidato anno 2022 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 14.07.2023 avente ad oggetto 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA' PARTECIPATE COSTITUENTI IL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ELMAS - ESERCIZIO 2022 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 17.10.2023 avente ad oggetto approvazione 
del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 11 bis del DLgs 118/2011 anno 2022 

 
Bilancio Consolidato anno 2023 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 23.08.2024 avente ad oggetto 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA' PARTECIPATE COSTITUENTI IL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ELMAS - ESERCIZIO 2023 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 25.10.2024 avente ad oggetto approvazione 
del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 11 bis del DLgs 118/2011 anno 2023 

 
Bilancio Consolidato anno 2024 

• Deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 25.07.2025 avente ad oggetto 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA' PARTECIPATE COSTITUENTI IL 
GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI ELMAS - ESERCIZIO 2024 

• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 23.10.2024 avente ad oggetto approvazione 
del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 11 bis del DLgs 118/2011 anno 2024 
 

 



34 

 

 

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 
 
3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 
 

ENTRATE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

UTILIZZO AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE
3.118.759,26 6.507.266,97 8.947.669,12 7.389.616,40 4.846.857,68 55,41%

FPV – PARTE CORRENTE 275.233,63 265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08 98,00%

FPV – CONTO CAPITALE 3.852.413,64 2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75 29,14%

ENTRATE CORRENTI 11.039.569,81 12.028.529,58 12.617.343,01 13.875.472,14 14.288.260,84 29,43%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 670.735,30 2.056.782,59 1.896.898,01 3.224.682,89 4.407.954,01 557,18%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

TOTALE 18.956.711,64 22.956.464,58 27.897.149,16 28.647.264,49 29.063.204,36 53,31%

2021 2022 2023 2024
2025 

(Preconsuntivo)

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

SPESE CORRENTI 8.606.050,28 11.012.407,90 10.273.088,37 13.714.417,86 11.310.969,35 31,43%

FPV – PARTE CORRENTE 265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08 449.849,49 69,56%

SPESE IN CONTO CAPITALE 1.297.933,64 1.169.765,57 2.371.899,29 3.851.781,82 6.272.221,89 383,25%

FPV – CONTO CAPITALE 2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75 2.170.458,24 3,42%

SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI DI

TESORERIA
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

TOTALE 12.267.869,36 16.617.412,49 16.802.480,72 23.086.331,51 20.203.498,97 64,69%

2021 2022 2023 2024
2025 

(Preconsuntivo)
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PARTITE DI GIRO 
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

TITOLO 9 - ENTRATE PER 

CONTO DI TERZI E PDG
1.348.638,25 1.273.538,58 1.695.635,38 4.313.705,33 1.559.132,60 15,61%

TITOLO 7  - SPESE PER CONTO 

DI TERZI E PDG
1.348.638,25 1.273.538,58 1.695.635,38 4.313.705,33 1.559.132,60 15,61%

TOTALE 2.697.276,50 2.547.077,16 3.391.270,76 8.627.410,66 3.118.265,20 15,61%

2021 2022 2023 2024 2025
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

2021 2022 2023 2024
2025 (dati 

preconsuntivo)

FPV di parte corrente 

(+)
275.233,63 265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08

Totale titoli (I+II+III) 

delle entrate (+)
11.039.569,81 12.028.529,58 12.617.343,01 13.875.472,14 14.288.260,84

Disavanzo di 

amministrazione (-) 0

Spese titolo I (-) 8.606.050,28 11.012.407,90 10.273.088,37 13.714.417,86 11.310.969,35

Rimborso prestiti parte 

del titolo IV (-)

Impegni confluiti nel 

FPV (-)
265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08 449.849,49

Rimborso prestiti parte 

del titolo IV (-)

SALDO DI PARTE 

CORRENTE
2.443.453,47 1.052.216,79 2.241.793,83 -52.252,41 3.072.414,08

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla spesa 

corrente (+)

857.374,01 3.078.402,63 5.466.270,45 4.298.009,14 1.768.131,34

Copertura disavanzo (-)

Entrate diverse 

destinate a spese 

correnti (+)

109.730,00 73.083,20 210.105,62 148.178,15 108.311,40

Entrate diverse 

destinate a spese 

investimenti (-)

73.860,00 22.000,00 36.074,01 30.000,00 30.000,00

Entrate diverse 

utilizzate per rimborso 

quote capitale (+) 

SALDO DI PARTE 

CORRENTE AL NETTO 

DELLE VARIAZIONI

3.336.697,48 4.181.702,62 7.882.095,89 4.363.934,88 4.918.856,82

– Risorse accantonate 

di parte corrente 

stanziate nel bilancio 

dell'esercizio

454.114,02 1.183.492,14 4.338.806,01 933.741,88 1.578.909,17

– Risorse vincolate di 

parte corrente nel 

bilancio

1.112.897,17 1.846.466,38 1.837.737,27 1.852.497,71 1.344.092,77

O2) EQUILIBRIO DI 

BILANCIO DI PARTE 

CORRENTE 

1.769.686,29 1.151.744,10 1.705.552,61 1.577.695,29 1.995.854,88

– Variazioni 

accantonamenti di parte 

corrente effettuata in 

sede di rendiconto (+)/(-

)

-334.070,00 676.418,50 -105.993,23 457.917,87 0

O3) EQUILIBRIO 

COMPLESSIVO DI 

PARTE CORRENTE  

2.103.756,29 475.325,60 1.811.545,84 1.119.777,42 1.995.854,88

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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Dati ANNO 2025* di preconsuntivo  

 
 
 
 
 

2021 2022 2023 2024 2025

FPV in conto capitale (+) 3.852.413,64 2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75

Totale titoli (lV+V) (+) 670.735,30 2.056.782,59 1.896.898,01 3.224.682,89 4.407.954,01

Impegni confluiti nel 

FPV (-)

Spese titolo II spesa (-) 1.297.933,64 1.169.765,57 2.371.899,29 3.851.781,82 6.272.221,89

Impegni confluiti nel 

FPV (-)
2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75 2.170.458,24

Differenza di parte 

capitale
1.126.629,55 -1.220.431,67 -94.794,51 -1.776.431,01 940.433,63

Entrate del titolo IV 

destinate a spese 

correnti (-)

109.730,00 73.083,20 210.105,62 148.178,15 108.311,40

Entrate correnti 

destinate ad 

investimento (+)

73.860,00 22.000,00 36.074,01 30.000,00 30.000,00

Entrate da titolo IV, V e 

VI utilizzate per rimborso 

quote capitale (-)

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla spesa in 

conto capitale (+) 

[eventuale]

2.261.385,25 3.428.864,34 3.481.398,67 3.091.607,26 3.078.726,34

SALDO DI PARTE 

CAPITALE
3.352.144,80 2.157.349,47 3.212.572,55 1.196.998,10 3.940.848,57

– Risorse accantonate in 

c/capitale stanziate nel 

bilancio dell'esercizio

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

– Risorse vincolate in 

c/capitale nel bilancio
543.079,95 1.301.886,20 1.444.486,46 406.261,81 1.612.714,50

Z2) EQUILIBRIO DI 

BILANCIO IN 

C/CAPITALE 

2.809.064,85 855.463,27 1.768.086,09 790.736,29 2.328.134,07

– Variazioni 

accantonamenti in 

c/capitale effettuata in 

sede di rendiconto (+)/(-)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Z3) EQUILIBRIO 

COMPLESSIVO IN 

CAPITALE 

2.809.064,85 855.463,27 1.768.086,09 790.736,29 2.328.134,07

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

2021 2022 2023 2024
2025 ( Dati 

preconsuntivo)

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 

(W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)
6.688.842,28 6.339.052,09 11.094.668,44 5.560.932,98 8.859.705,39

– Risorse accantonate stanziate nel 

bilancio dell'esercizio
454.114,02 1.183.492,14 4.338.806,01 933.741,88 1.578.909,17

– Risorse vincolate nel bilancio 1.655.977,12 3.148.352,58 3.282.223,73 2.258.759,52 2.956.807,27

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  4.578.751,14 2.007.207,37 3.473.638,70 2.368.431,58 4.323.988,95

– Variazioni accantonamenti 

effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)
-334.070,00 676.418,50 -105.993,23 457.917,87 0

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO   4.912.821,14 1.330.788,87 3.579.631,93 1.910.513,71 4.323.988,95
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3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 

 
 
 
 
 

Risultato di amministrazione di cui: 2021 2022 2023 2024
2025 ( Dato di 

preconsuntivo)

Parte accantonata 454.114,02 1.366.700,11 4.232.812,78 933.741,88 1.578.909,17

Parte vincolata 1.655.977,12 3.148.352,58 3.282.223,73 2.258.759,52 2.956.807,27

Parte destinata agli investimenti 197.586,68 1.844,18 0,00 341.867,30

Parte disponibile 4.381.164,46 1.822.155,22 3.579.631,93 2.026.564,28 4.323.988,95

Totale 6.688.842,28 6.339.052,09 11.094.668,44 5.560.932,98 8.859.705,39

 
 

 
 
 
 
 
 

2021 2022 2023 2024

2025 (Dati 

preconsuntivo

)

Riscossioni (+) 10.625.312,07 11.362.722,98 11.428.564,28 15.838.334,60 14.588.106,81

Pagamenti (–) 9.303.352,30 10.107.789,42 12.398.385,54 18.628.042,96 13.106.454,26

Differenza (+) 1.321.959,77 1.254.933,56 -969.821,26 -2.789.708,36 1.481.652,55

Residui attivi (+) 2.433.631,29 3.996.127,77 4.781.312,12 5.575.525,76 5.667.240,64

Residui passivi (–) 1.949.269,87 3.347.922,63 1.942.237,50 3.251.862,05 6.035.869,58

FPV iniziale parte corrente (+) 275.233,63 265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08

FPV iniziale parte capitale (+) 3.852.413,64 2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75

FPV finale parte corrente (–) 265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08 449.849,49

FPV finale parte capitale (–) 2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75 2.170.458,24

Differenza 2.248.123,25 -1.423.148,44 3.116.820,58 961.024,94 2.531.195,16

Avanzo Applicato (+) 3.118.759,26 6.507.266,97 8.947.669,12 7.389.616,40 4.846.857,68

6.688.842,28 6.339.052,09 11.094.668,44 5.560.932,98 8.859.705,39Avanzo (+) o Disavanzo (–)
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3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

Descrizione 2021 2022 2023 2024
2025 ( Dati 

preconsuntivo)

Fondo cassa al 31 dicembre 16.933.116,52 18.524.538,66 16.924.268,02 15.930.188,07 17.887.470,38

Totale residui attivi finali 14.554.634,93 16.979.452,33 19.450.214,60 21.482.418,97 20.638.580,07

Totale residui passivi finali 3.119.019,68 4.463.662,42 3.110.443,59 4.086.305,82 7.017.058,29

FPV di parte corrente SPESA 265.299,69 229.204,58 331.665,39 544.972,08 449.849,49

FPV di parte capitale SPESA 2.098.585,75 4.206.034,44 3.825.827,67 4.975.159,75 2.170.458,24

Risultato di amministrazione 26.004.846,33 26.605.089,55 29.106.545,97 27.806.169,39 28.888.684,43

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO

Di cui:

Parte accantonata 11.912.335,64 13.664.701,01 17.897.513,79 16.090.560,57 13.949.546,84

Parte vincolata 3.743.185,37 5.872.603,01 5.332.527,45 5.253.610,61 5.889.760,03

Parte destinata agli investimenti 799.580,35 799.580,35 1.419.708,79 1.103.903,20 3.010.359,68

Parte disponibile 9.549.744,97 6.268.205,18 4.456.795,94 5.358.095,01 6.039.017,88

 
 
 
 
 
 
3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione libero: 
 

2021 2022 2023 2024 2025

Reinvestimento quote accantonate per

ammortamento
0,00

Finanziamento debiti fuori bilancio 7.784,28

Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00

Spese correnti non ripetitive 1.615.077,11 3.309.857,71 25.500,00

Spese correnti in sede di assestamento

Spese di investimento 1.765.309,75 3.102.688,18 2.460.645,43 1.083.495,67 2.506.888,94

Estinzione anticipata di prestiti

Totale 1.765.309,75 4.725.549,57 5.770.503,14 1.108.995,67 2.506.888,94
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato* 
 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 - Tributarie 5.214.813,31 1.492.193,72 72.521,52 18.199,62 5.269.135,21 3.776.941,49 1.625.185,90 5.402.127,39

Titolo 2 - Contributi e trasferimenti 172.999,58 102.342,16 1.002,64 171.996,94 69.654,78 140.371,13 210.025,91

Titolo 3 - Extratributarie 7.785.207,12 447.484,13 31.876,29 32.720,23 7.784.363,18 7.336.879,05 635.310,44 7.972.189,49

Parziale titoli 1+2+3 13.173.020,01 2.042.020,01 104.397,81 51.922,49 13.225.495,33 11.183.475,32 2.400.867,47 13.584.342,79

Titolo 4 – In conto capitale 1.191.264,64 226.790,39 106.171,66 1.085.092,98 858.302,59 27.939,25 886.241,84

Titolo 5 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00

TitoloIX 97.994,88 17.682,54 1.086,61 96.908,27 79.225,73 4.824,57 84.050,30

Totale titoli 1+2+3+4+5+6 14.462.279,53 2.286.492,94 104.397,81 159.180,76 14.407.496,58 12.121.003,64 2.433.631,29 14.554.634,93

RESIDUI ATTIVI Primo 

anno del mandato 2021
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Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d = (a-b–d) e = (d–b) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 2.606.052,09 1.814.571,40 223.465,02 2.382.587,07 568.015,67 1.436.564,13 2.004.579,80

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.511.517,58 994.427,81 90.094,56 1.421.423,02 426.995,21 360.965,98 787.961,19

Titolo 3 – 

Spese per incremento di attivita’

finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 4 –

Spese per rimborso di prestiti
0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - 

Chiusura anticipazioni da istituto

tesoriere / cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 7 –

Spese per conto di terzi e partite di 

giro

313.397,73 137.759,08 899,72 312.498,01 174.738,93 151.739,76 326.478,69

Totale titoli

1+2+3+4+5+7
4.430.967,40 2.946.758,29 314.459,30 4.116.508,10 1.169.749,81 1.949.269,87 3.119.019,68

RESIDUI PASSIVI Primo 

anno del mandato 2021 
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Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 -

Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa

6.584.258,84 1.577.688,66 118.259,56 0,00 6.702.518,40 5.124.829,74 1.847.914,37 6.972.744,11

Titolo 2 -

Trasferimenti correnti
979.211,72 868.278,18 0,00 0,00 979.211,72 110.933,54 269.231,41 380.164,95

Titolo 3 - Extratributarie 10.051.179,88 902.193,75 78.288,67 69.282,44 10.060.186,11 9.157.992,36 1.276.749,46 10.434.741,82

Parziale titoli 1+2+3 17.614.650,44 3.348.160,59 196.548,23 69.282,44 17.741.916,23 14.393.755,64 3.393.895,24 17.787.650,88

Titolo 4 –

Entrate in conto capitale
1.762.590,55 312.818,65 0,00 6.832,00 1.755.758,55 1.442.939,90 2.174.320,24 3.617.260,14

Titolo 5 – 

Entrate da riduzione di attività

finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 6 –

Accensione di prestiti
0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – 

Anticipazioni da istituto tesoriere /

cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 9 -

Servizi per conto di terzi e partite di 

giro

72.973,61 2.436,13 339,81 72.633,80 70.197,67 7.310,28 77.507,95

Totale titoli

1+2+3+4+5+6+7+9
19.450.214,60 3.663.415,37 196.548,23 76.454,25 19.570.308,58 15.906.893,21 5.575.525,76 21.482.418,97

RESIDUI ATTIVI ANNO 

2024 ( Ultimo Rendiconto 

approvato)
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Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d = (a-b–d) e = (d–b) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 2.264.059,36 1.430.496,96 386.633,45 1.877.425,91 446.928,95 1.920.094,28 2.367.023,23

Titolo 2 - Spese in conto capitale 535.502,81 205.660,30 21.342,42 514.160,39 308.500,09 1.206.026,95 1.514.527,04

Titolo 3 – 

Spese per incremento di attivita’

finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 4 –

Spese per rimborso di prestiti
0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - 

Chiusura anticipazioni da istituto

tesoriere / cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 7 –

Spese per conto di terzi e partite di 

giro

310.881,42 231.629,70 236,99 310.644,43 79.014,73 125.740,82 204.755,55

Totale titoli

1+2+3+4+5+7
3.110.443,59 1.867.786,96 408.212,86 2.702.230,73 834.443,77 3.251.862,05 4.086.305,82

RESIDUI PASSIVI Ultimo 

Rendiconto Approvato 

2024
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Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 -

Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa

6.972.744,11 1.476.054,39 76.079,43 223.254,07 6.825.569,47 5.349.515,08 1.750.711,03 7.100.226,11

Titolo 2 -

Trasferimenti correnti
380.164,95 243.236,82 203,09 14.032,12 366.335,92 123.099,10 549.534,52 672.633,62

Titolo 3 - Extratributarie 10.434.741,82 555.978,95 34.964,34 2.969.879,05 7.499.827,11 6.943.848,16 1.171.458,21 8.115.306,37

Parziale titoli 1+2+3 17.787.650,88 2.275.270,16 111.246,86 3.207.165,24 14.691.732,50 12.416.462,34 3.471.703,76 15.888.166,10

Titolo 4 –

Entrate in conto capitale
3.617.260,14 978.156,55 120.527,95 3.496.732,19 2.518.575,64 2.194.979,35 4.713.554,99

Titolo 5 – 

Entrate da riduzione di attività

finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 6 –

Accensione di prestiti
0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – 

Anticipazioni da istituto tesoriere /

cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 9 -

Servizi per conto di terzi e partite di 

giro

77.507,95 7.593,97 33.612,53 43.895,42 36.301,45 557,53 36.858,98

Totale titoli

1+2+3+4+5+6+7+9
21.482.418,97 3.261.020,68 111.246,86 3.361.305,72 18.232.360,11 14.971.339,43 5.667.240,64 20.638.580,07

RESIDUI ATTIVI Ultimo 

anno del mandato 2025**

 
** Dati di preconsuntivo  
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Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d = (a–d) e = (d–b) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 2.367.023,23 1.594.651,48 234.821,54 2.132.201,69 537.550,21 2.077.643,16 2.615.193,37

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.514.527,04 1.071.102,26 51.292,12 1.463.234,92 392.132,66 3.874.533,71 4.266.666,37

Titolo 3 – 

Spese per incremento di attivita’

finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo 4 –

Spese per rimborso di prestiti
0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - 

Chiusura anticipazioni da istituto

tesoriere / cassiere

0,00 0,00 0,00

Titolo 7 –

Spese per conto di terzi e partite di 

giro

204.755,55 119.637,18 33.612,53 171.143,02 51.505,84 83.692,71 135.198,55

Totale titoli

1+2+3+4+5+7
4.086.305,82 2.785.390,92 319.726,19 3.766.579,63 981.188,71 6.035.869,58 7.017.058,29

RESIDUI PASSIVI Ultimo 

anno del mandato 2025**

 
 

 
** Dati di preconsuntivo  
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza.  

 
 

2023 2024

CORRENTI

TITOLO 1

ENTRATE CORRENTI DI 

NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA

3.012.369,35 205.999,76 626.064,31 587.881,18 692.515,14 1.847.914,37 6.972.744,11

TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI
26.132,43 40.322,08 6.174,39 5.646,41 32.658,23 269.231,41 380.164,95

TITOLO 3 ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE
6.117.060,41 525.535,05 694.981,79 970.069,51 850.345,60 1.276.749,46 10.434.741,82

Totale 9.155.562,19 771.856,89 1.327.220,49 1.563.597,10 1.575.518,97 3.393.895,24 17.787.650,88

CONTO CAPITALE

TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO 

CAPITALE

268.096,73 207.631,53 16.895,03 370.184,13 580.132,48 2.174.320,24 3.617.260,14

TITOLO 6

ACCENSIONI DI PRESTITI

Totale 268.096,73 207.631,53 16.895,03 370.184,13 580.132,48 2.174.320,24 3.617.260,14

TITOLO 7

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 

TESORIERE / CASSIERE

TITOLO 9

ENTRATE PER CONTO DI 

TERZI E PARTITE DI GIRO

61.300,91 3.287,14 3.434,76 1.074,86 1.100,00 7.310,28 77.507,95

TOTALE GENERALE 9.484.959,83 982.775,56 1.347.550,28 1.934.856,09 2.156.751,45 5.575.525,76 21.482.418,97

Residui attivi (Ultimo 

Rendiconto approvato 2024)

Totale residui da 

ultimo rendiconto 

approvato

2019 e precedenti 2020 2021 2022
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Residui passivi al ultimo 

Rendiconto approvato 2024

2019 e 

precedenti
2020 2021 2022 2023 2024

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato

TITOLO 1 SPESE 

CORRENTI
120.878,34 60.112,42 46.353,22 75.727,88 143.857,09 1.920.094,28 2.367.023,23

TITOLO 2 SPESE IN 

CONTO CAPITALE
228.801,18 2.928,00 19.262,85 9.893,09 47.614,97 1.206.026,95 1.514.527,04

TITOLO 4

RIMBORSO DI PRESTITI

TITOLO 5

CHIUSURA DI 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

TITOLO 7

SPESE PER SERVIZI PER 

CONTO TERZI e partite di 

giro

48.331,30 5.997,39 8.209,00 9.565,16 6.911,88 125.740,82 204.755,55

TOTALE 398.010,82 69.037,81 73.825,07 95.186,13 198.383,94 3.251.862,05 4.086.305,82
 

 
 
 
4.2. Rapporto tra competenza e residui 
 

 2021 2022 2023 2024 2025 

Percentuale tra residui attivi titoli I 
e III e totale accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

211,38 % 202,33 % 218,78 % 220,15 % 176,51 % 
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5. Patto di stabilità interno / Pareggio di bilancio 
 

2021 2022 2023 2024 
2025 (dato 

preconsuntivo) 

S S S S S 

 
 

5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità 
interno / pareggio di bilancio: 

 
NON RICORRE LA FATTISPECIE  
 
 
5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno / pareggio di bilancio indicare le 

sanzioni a cui è stato soggetto: 
 
NON RICORRE LA FATTISPECIE  
 
6. Indebitamento 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
 
NON SI RILEVANO INDEBITAMENTI  
 

2021 2022 2023 2024 2025

Residuo debito finale 0 0 0 0 0

Popolazione residente

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento 
 
NON RICORRE LA FATTISPECIE  
 

 2021 2022 2023 2024 2025 

Incidenza percentuale annuale degli 
interessi passivi sulle entrate correnti (art. 
204 TUEL) 

0% 0% 0% 0% 0% 

 

 
6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata 
 
NON RICORRE LA FATTISPECIE  
 
 
6.4. Rilevazione dei flussi positivi e negativi originati da contratti di finanza derivata 
 
NON RICORRE LA FATTISPECIE  
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7.1 Conto del patrimonio in sintesi 
 
Anno 2021* 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 29.625,51 Patrimonio netto 26.883.875,26

Immobilizzazioni materiali 45.811.637,75 Fondo rischi e Oneri 634.053,14

Immobilizzazioni finanziarie 268.763,35 Trattamento fine rapporto 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 3.095.705,31

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 17.142.792,69 Debiti 3.255.132,12

Ratei e risconti attivi 8.400,00
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti
35.583.864,09

Totale 66.356.924,61 Totale 66.356.924,61
 

 
* Ripetere la tabella. Il primo anno è quello dell’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo 
rendiconto approvato. 

 
 
 
 
 

Anno 2024 Ultimo Rendiconto approvato  
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni 

immateriali
          9.118,69 Patrimonio netto 30.519.799,17

Immobilizzazioni materiali 48.655.555,21 Fondo rischi e Oneri 1.071.882,99

Immobilizzazioni finanziarie 3.347.981,42
Trattamento fine 

rapporto 
0

Rimanenze 0

Crediti 6.341.200,43

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0

Disponibilità liquide 16.054.694,42 Debiti 4.277.787,31

Ratei e risconti attivi 1.164.094,84

Ratei e risconti passivi 

e contributi agli 

investimenti

39.703.175,54

Totale 75.572.645,01 Totale 75.572.645,01
 

 
* Ripetere la tabella. Il primo anno è quello dell’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo 
rendiconto approvato. 
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7.2. Conto economico in sintesi 
 
Anno 2021* 
 

Importo

11.844.729,68

10.465.101,98

Quote di ammortamento d'esercizio 1.975.358,23

0,44

Proventi finanziari 0,44

Oneri finanziari

0,00

Rivalutazioni

Svalutazioni

312.338,61

Proventi straordinari 455.573,11

Oneri straordinari 143.234,50

1.691.966,75

Imposte 128.461,81

1.563.504,94

E) Proventi e Oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Componenti positivi della gestione

B) Componenti negativi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri finanziari:

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

 
* Ripetere la tabella. Il primo anno è quello dell’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo 
rendiconto approvato. 

 

Anno 2024 Ultimo Rendiconto approvato  
 

Importo

17.525.264,27

16.755.803,89

Quote di ammortamento d'esercizio 2.699.981,08

-346,69

Proventi finanziari 0,75

Oneri finanziari 347,44

0,00

Rivalutazioni

Svalutazioni

913.940,94

Proventi straordinari 1.111.199,24

Oneri straordinari 197.258,30

1.683.054,63

Imposte 160.303,62

1.522.751,01

Risultato prima delle imposte

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Componenti positivi della gestione

B) Componenti negativi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri finanziari:

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

E) Proventi e Oneri straordinari

 
 
* Ripetere la tabella. Il primo anno è quello dell’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l’ultimo anno è riferito all’ultimo 
rendiconto approvato. 
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7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 

Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare 
il valore. 
 

SI NO  
 

 

Descrizione 2021 2022 2023 2024 2025 

Sentenze 
esecutive 

0 6.270,99 274,61 3.168.158,61 2.529,00 

Copertura di 
disavanzi di 
consorzi, aziende 
speciali e di 
istituzioni 

0 0    

Ricapitalizzazione 0 0    

Procedure 
espropriative o di 
occupazione 
d'urgenza per 
opere di pubblica 
utilità 

0 0    

Acquisizione di 
beni e di servizi 

0 10.301,14 12.586,25 146.938,56  179,57 

Totale 0 16.572,13 12.860,86 3.315.097,17 2.708,57 
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8. Spesa per il personale 
 
8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025** 

Importo limite di spesa 
(art. 1, cc. 557 e 562 
della L. 296/2006) * 

1.909.849,03  1.909.849,03  1.909.849,03  1.909.849,03  1.909.849,03  

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi delI’art. 1, cc. 
557 e 562 della L. 
296/2006 

1.728.652,05 1.786.788,10 1.719.375,46 1.787.523,96 1.840.250,10 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese 
di personale sulle 
spese correnti 

20,09% 16,23% 16,74% 13,03% 16,27% 

* Linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

** Dati preconsuntivo 

 
 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025** 

Spesa personale* 2.064.244,04 2.327.570,47 2.424.923,32 2.445.394,38 2.550.672,18 

Abitanti 9.540 9.539 9.595 9.553 9.534 

Rapporto 219,53 241,28 260,24 254,08 267,53 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP. 

** Dati preconsuntivo 

 
 
8.3. Rapporto abitanti / dipendenti: 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Abitanti 
Dipendenti 

176,66 176,64 162,62 156,60 153,77 

 
 
 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 
dall’amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

 

SI  NO 

 
Nel periodo considerato sono sempre stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente sul 
lavoro flessibile. 
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8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie 
contrattuali rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge: 

 

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

122.947,43 30.440,07 45.502,94 151.214,18 88.682,95 

 
 
8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 

speciali e dalle istituzioni: 
 
Non ricorre la fattispecie  
 
 
8.7. Fondo risorse decentrate 
 
Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 
decentrata: 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Fondo risorse decentrate NO NO NO NO NO 

Fondo risorse Decentrate 
comprensivo del Fondo destinato alle 
EQ (Posizione e Risultato 

245.990,75 251.891,67 267.953,89 260.220,74 261.315,35 

 

Il Fondo risorse decentrate è determinato nel rispetto di quanto previsto all’art. 23, c. 2, D. Lgs. n. 
75/2017, e dall’art. 33, c. 2, D.L. n. 34/2019. 
 
 

 
8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6-bis, D.Lgs 165/2001 e 

dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 
 
Non ricorre la fattispecie  
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PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo 

 
 

1. Rilievi della Corte dei conti  
 
Attività di controllo 
Nell’esercizio 2025, l’ente è stato oggetto di deliberazione della Corte dei Conti Sezione Controllo in 
seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della legge 266/2005, sui questionari al bilancio 
di previsione e al rendiconto per il biennio 2022/2023  (Deliberazione n. 119/2025/PRSE). 
Non sono state riscontrate gravi irregolarità ma sono state formulate delle raccomandazioni in merito 
al rispetto dei termini per l’approvazione del rendiconto di gestione ed alla necessità di prestare 
attenzione, in sede di riaccertamento ordinario dei residui, alla verifica dei presupposti giuridici del 
mantenimento o meno dei crediti nel conto residui.  
 
 
Attività giurisdizionale  
 
Nel periodo considerato l’Ente non è stato oggetto di sentenze della Corte dei Conti.  
 
 
 
2. Rilievi dell’organo di revisione 
 
Nel periodo considerato l’Ente non è stato oggetto di rilievi per gravi irregolarità contabili.  
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PARTE V 

 

1. Azioni intraprese per contenere la spesa  
 
Nel corso del mandato, l’Amministrazione si è impegnata ad attivare procedure di razionalizzazione 
del sistema informatico attraverso l'ammodernamento delle dotazioni e la razionalizzazione dell'attività 
di stampa mediante collegamento in rete ad un unico punto stampa per settore.  
 
Nell’ottica della dematerializzazione documentale, del risparmio di carta e di lavoro, si è proceduto a 
fissare dei budget massimi di carta utilizzabili per Settore che ha portato ad una sensibile riduzione 
della carta che registra dei picchi nei periodi in cui l’Ente è impegnato nella gestione di consultazioni 
elettorali.  
 
E’ stato confermato il servizio di PEC gratuita per i cittadini residenti, tale iniziativa è volta a garantire 
al cittadino uno strumento avente forza legale per interfacciarsi con la PA e all’Ente l’utilizzo di uno 
strumento per poter comunicare con il cittadino consentendo un risparmio dei costi di stampa e 
postalizzazione di avvisi di pagamenti/avvisi vari.  

Si è provveduto, inoltre ad un ammodernamento del parco ciclomotori in dotazione al Corpo della 
Polizia Locale, con l’acquisto di due nuove moto elettriche e di due bici a pedalata assistita.  
Questa scelta risponde a una duplice esigenza: 

1. Efficienza operativa: la sostituzione di mezzi ormai usurati garantisce un netto risparmio sui 
costi di manutenzione e riparazione. 

2. Sostenibilità ambientale: l'impiego di motori elettrici azzera le emissioni locali di gas di scarico 
(CO2 e NOx) e polveri sottili, migliorando la qualità dell'aria. Inoltre, l’assenza di rumore 
contribuisce a ridurre l'inquinamento acustico, favorendo il benessere della comunità urbana. 
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Tecnocasic 

S.p.A. (5%) 

 

CACIP 

(5%) 

 

Comune di Elmas 

 

Abbanoa 

S.p.A. 

(0,07611%) 

I.T.S. Città 

Metropolitana S.c. a r.l. 

(2,78%) 

Ente di Governo 

dell’Ambito 

della Sardegna 

(0,42304%) 

 

PARTE VI 

 
 

1. Organismi controllati  
 
 
 

Le partecipazioni societarie del Comune di Elmas al 31.12.2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La materia delle partecipazioni degli Enti Locali in enti, organismi e società è oggetto di una sempre 
maggiore attenzione da parte del legislatore.  
Negli ultimi anni si assiste, infatti, a numerosi e non sempre organici interventi legislativi e 
giurisprudenziali che ne hanno modificato il quadro di riferimento. 
 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 27.11.2017 l’Ente ha provveduto alla ricognizione di 
tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, non rilevando alcuna partecipazione 
da dover dismettere entro il 30 settembre 2018. 
 

Entro il 31 Dicembre di ogni anno l’Ente adotta il provvedimento di revisione periodica delle 
partecipate ai sensi dell’art. 20 DLgs 175/2016, analizzando l’assetto complessivo delle società in cui 
detiene partecipazioni, dirette o indirette, e mettendo in evidenza eventuali quote/azioni da dismettere 
ai sensi del D.Lgs. n. 175/2016, e le azioni da porre in essere. 
 
L’esito della ricognizione è comunicato, con le modalità previste dall’art. 17, D.L. 90/2014:  
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• alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti;  

• e alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio prevista dall’art. 15, 
D.Lgs. n. 175/2016 tramite il portale MEF-conto del Patrimonio, nel rispetto delle scadenze 
annualmente previste.  

 
L’Ente inoltre definisce e aggiorna annualmente con Deliberazione della Giunta Comunale il Gruppo 
Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o 
semplicemente partecipate dal nostro ente.  
 
I bilanci consuntivi sono consultabili nel sito internet delle società, fermo restando quanto previsto per 
gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 267/2000. 
 
L’Ente inoltre, è tenuto alla redazione del Bilancio Consolidato, che è approvato annualmente dal 
Consiglio Comunale con proprio atto nel rispetto delle scadenze previste dal Legislatore.  
 
 
1.1. Le società di cui all’art. 18, comma 2-bis, D.L. 112/2008, controllate dall’Ente locale hanno 
rispettato i vincoli di spesa di cui all’art. 76, comma 7, D.L. 112/2008? 
 
Non ricorre la Fattispecie  

 
1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento 
delle dinamiche retributive per le società di cui ai punto precedente? 
 
Non ricorre la Fattispecie  
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1.3/1.4 . ORGANISMI PARTECIPATI – ESTERNALIZZAZIONE ATTRAVERSO ORGANISMI PARTECIPATI 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2021* 

Forma giuridica 
Tipologia azienda o società 

(2) 

Campo di attività (3) 
(4) 

Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione  

(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o 
società (6) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

A B C 

Abbanoa Spa 013   281.435.301,00 0,0761 349.359.295,00 2.060.045,00,00 

Ente di Governo 
dell’Ambito della 
Sardegna 

013   30.227.853,00 0,4177 23.836.543,00 1.233.365,00 

I.T.S. Città Metropolitana 
S.c. a r.l 

004   2.038.242,00 3,45 107.993,00 0,00 

Cacip spa 013   30.751.028,00 5,00 53.396.908,00 273.558,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 
 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque. 
 

L’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
  

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle 
partecipazioni. 

 
Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società a rI., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale 
alla persona (ASP), (6) altre società. 
 

(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 
   

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 
 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende 
speciali e i consorzi - azienda. 
 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende 
speciali e i consorzi - azienda. 
 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 
partecipazione fino allo 0,49%. 
 

  

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 
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RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2024* 

Forma giuridica 
Tipologia azienda o società 

(2) 

Campo di attività (3) 
(4) Fatturato registrato 

o valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazion
e o di capitale 
di dotazione  

(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o società 

(6) 

Risultato di 
esercizio positivo 

o negativo A B C 

Abbanoa Spa 013   
342.566.369,00 

 

0,076110% 
 

340.263.761,00 
 

2.663.739,00 
 

Ente di Governo 
dell’Ambito della 

Sardegna 
013   

                  
49.273.649,72  

 

0,42304% 
 

                
23.095.377,06  

 

-185.222,51 

I.T.S. Città Metropolitana 
S.c. a r.l 

004   
                    

1.388.710,00  
 

2,78 

                      
133.428,00  

 

0,00 
 

Cacip spa 013   24.906.212,00 5,00 60.231.484,00 454.715,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 
 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque. 
 

L’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle 
partecipazioni. 

 
Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società a rI., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 
persona (ASP), (6) altre società. 
 

(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 

 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 
 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende 
speciali e i consorzi - azienda. 
 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali 
e i consorzi - azienda. 
 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%. 
 

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 

 

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 
dicembre 2007, n. 244)4 

 
Nel corso del mandato non sono stati adottati provvedimenti per la cessione a terzi di società o 

partecipazioni. 
 

• • • • • • • • • • • • • • 

 
4 NOTA BENE: i commi 27, 28 e 29 dell’art. 3, L. 24 dicembre 2007, n. 244 sono stati abrogati dall’art. 28, D.Lgs. n. 
175/2016. 
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Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Elmas che è stata trasmessa all’organo di revisione 
economico-finanziaria in data  30 Marzo 2026. 
 
 
Elmas, 30 Marzo 2026 

LA SINDACA 
 

Ing. Maria Laura Orru’  
 
 

 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO Dl REVISIONE CONTABILE 

 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato 
sono veritieri e corrispondono ai dati economico-finanziari presenti nei documenti contabili e di 
programmazione finanziaria dell’ente.  
 
I dati esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 
161 del TUEL e/o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge 
n. 266 dei 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
 
 
 
Cagliari,  

L’organo di revisione economico-
finanziaria5 

 
Dott. Francesco Picciau  

 
 

 
5 Si devono indicare il nome e il cognome del revisore e, in corrispondenza, la relativa sottoscrizione. Nel caso di organo di 
revisione economico-finanziaria è richiesta la sottoscrizione da parte di tutti i tre i componenti. 
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